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E D I T O R I A L E

Il disastro e la speranza di rinascita
Difficile che si formi una pubblica opinione consapevole,
data la visibilità mediatica di personaggi lontani dalla real-
tà. L’immediatezza dei commenti su web, spesso banali, crea
una pubblica opinione parallela altrettanto inconsapevole.
Difficile essere consapevoli se non si conosce quanto la ma-
lattia della finanza e della moneta sia perniciosa anche per
chi non ne possiede e quanto poco possano i singoli Gover-
ni per risolverla.
E quanto benessere collettivo sia invece alla portata della
buona volontà. Molta gente percepisce che per problemi
complessi non vi sono soluzioni semplici né convenienti so-
lo a sé ed è impaziente del cambiamento.
Sospetta le dinamiche nefaste, recenti ed antiche, interne e
internazionali, ma vede chiaramente redditi e ricchezze
squilibrati ai vari livelli socio-economici con metà della po-
polazione verso la povertà e l’altra metà gaudente; conosce
ormai di persona molti disoccupati e si accorge finalmente
di tanti posti di lavoro improduttivi per la società, delle co-
struzioni pubbliche e private da abbattere e ricostruire, del-
la superficie immensa da bonificare, delle troppe persone
pericolose da individuare e rendere innocue. Si rende conto
che le case d’abitazione sono inaccessibili a crescenti strati
della popolazione e che stipendi e pensioni diminuiscono di
valore, anno dopo anno. 
Ha visto aumentare la distanza tra chi lavora correttamen-
te, cui sono imposte tasse che ne limitano infruttuosamente
il reddito disponibile e lo impoveriscono sulla distanza, con
chi evadendole o fruendo di privilegi assicuratigli dal siste-
ma, accumula o dissipa delle fortune; tra chi vede vanifica-
to da maliziosi burocrati l’onesto impegno e chi trova porte
spalancate da compiacenti conniventi.

BUON 2013, MELEGNANO
Importanti ricorrenze nell’anno appena iniziato
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20 GENNAIO 1563
Ricorda il giornalista Sergio

Readaelli nella sua opera “Pio
IV, un pirata a San Pietro” ed
Mursia:

Il 20 gennaio 1563 il papa
Pio IV  concede l’indulgenza
alla comunità di Marignano.
Stabilisce che i fedeli ottenga-

450 anni della concessione
della Bolla del Perdono
40 anni della morte di
Vincenzo Benini
50 anni dall’assorbimento
della Chimica Saronio da
parte dell’Acna
70 anni dalla morte di
Antonio Marovelli
30 anni dalla morte di
Leone Luigi Battista Maraschi
L’anno 2013 sarà un anno particolare. Molti gli anniversari che si
susseguiranno nei dodici mesi dell’anno, che vivrà alcuni picchi di
interessi nei primi mesi, in concomitanza con la Pasqua e quindi
con la Festa del Perdono, che quest’anno sarà “bassa”. La Pasqua
cadrà il 31 marzo, quindi il Perdono sarà il 28 marzo, ci auguriamo
solo non sia freddo e piovoso. Quella di quest’anno sarà la 450 fie-
ra, ricorrendo nel 2013 il 450 mo anniversario della concessione
della Bolla del Perdono, atto da cui decorre il conteggio della festa.
Si tratta di un traguardo notevole, significativo, che non va perso
bensì valorizzato o per lo meno ricordato con attenzione. In primo
luogo perché tanto tempo è passato da quel lontano gennaio 1953 e
da quel giorno il Perdono è intimamente connesso con la vita e la
realtà storica e commerciale di Melegnano. In secondo luogo per-
ché ogni anno viene ricordata la figura di Giovanni  Angelo Medi-
ci, Papa Pio IV, milanese di origine e melegnanese di adozione, che
fu uno dei pontefici più illuminati della storia della Chiesa. Non so-
lo perché ebbe il merito di chiudere il Concilio di Trento, ma anche
perché ottenne risultati “politici” notevoli in virtù di una prepara-
zione giuridica e di una visione d’insieme nitidissima, che lo fece
apprezzare da tutti i re e i principi d’Europa (da Carlo V di Spagna
a Cosimo I di Firenze). Suo nipote fu San Carlo Borromeo che di-
venne uno dei personaggi più stimati e più amati del periodo.  In
quest’ottica riteniamo sia di buon auspicio ricordare anche altre ri-
correnze. In dettaglio cadono quest’anno i 40 anni della morte di
Vincenzo Benini, medico e benefattore, ricordato ancora con mol-
to rimpianto. Nel 2013 si ricordano ancora l’acquisto della Saronio
da parte dell’Acna, e la scomparsa di due personaggi come Anto-
nio Marovelli, ginnasta olimpionico melegnanese, e di leone Luigi
Battista Maraschi, politico e amministratore.

Papa Pio IV ritratto scuola romana, Sala dei Foconi, Palazzo del
Vaticano (collezione Palmisano)
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no la remissione dei peccati vi-

sitando la chiesa di San Gio-

vanni dal pomeriggio del gio-

vedi Santo fino alla sera del ve-

nerdi e per tutto il 24 giugno,

festa della natività del santo.  

Ma più ancora descrive don
Cesare Amelli, nel suo capola-
voro “Il cuore e la legge, Gio-
vanni Angelo Medici Papa Pio
IV”:

Giovanni Angelo, diventato

papa, donò in data 20 gennaio

1563 il privilegio di una indul-

genza plenaria perpetua alla

chiesa di San Giovanni di Me-

legnano. Il testo della conces-

sione papale è steso su una

pergamena: la gente la deno-

mina Bolla del Perdono e la

sua esposizione avviene il gio-

vedi santo di ogni anno. Al fon-

damento della concessione del-

la bolla il desiderio del papa di

diffondere l’uso delle indulgen-

ze secondo il rinnovato clima

della Riforma Tridentina e del-

la nuova disciplina penitenzia-

le. Il concilio di Trento, chiuso

da Pio IV, dopo quello di Lione

e di Vienna tornò ad occuparsi

delle indulgenze, soprattutto

alla luce della lotta dichiarata

da Lutero e dai suoi seguaci.

(...)

Sul testo della bolla, tuttavia,
stanno altri due motivi partico-
lari e ben specificati: 

la chiesa di San Giovanni in

Melegnano sia portata ad alta

considerazione: i cristiani ab-

biano a ricevere un dono che li

fortifichi maggiormente nella

fede.

Melegnano era esente da

ogni infiltrazione di natura ere-

tica e protestante, era una co-

munità saldamente cattolica.

(…) Questo dato di fatto stori-

co è la causa immediata del lo-

gico affollamento per l’acqui-

sto del Perdono. A soli 50 anni

di distanza dalla concessione,

cioè nel 1616, il parroco di Me-

legnano Massimiliano Pusterla

avanzava a Roma la richiesta

al papa Paolo V per ottenere la

dispensa della disciplina eccle-

siastica quaresimale relativa

ad alcuni cibi proibiti “accorre

immensa folla”. La fede cri-

stiana dunque stava assicuran-

do il successo del privilegio pa-

pale, un privilegio che subito

creò due aspetti fondamentali:

la festa e la fiera. (…)

Anche a Melegnano, la pa-

tria dei familiari di Pio IV, un

privilegio di natura religiosa

ha dato origine ad un vasto

movimento di commercio e di

guadagno. E’ evidente perciò

una constatazione: l’unione di

due elementi, quello religioso e

quello economico, per una lo-

gica esigenza umana  fatta di

spirito e di materia. Più tardi,

in pieno 1800, questa unione fu

interpretata benefica e addirit-

tura provvidenziale negli scritti

storici del prete e canonico del-

la chiesa di san Giovanni, lo

storico Ferdinando Saresani.

1963, L’ACNA ASSORBE
L’INDUSTRIA CHIMICA
PER CHIUDERLA

Nel 1963 l’industria Chimica
di Saronio viene assorbita dal-
l’ACNA (Azienda Colori Na-
zionali Affini)-Montecatini.
L’intento da parte dell’ACNA,
rilevato dagli eventi immedia-
tamente successivi, è eliminare
uno scomodo concorrente. Tut-
ta la dirigenza tecnica viene di-
messa. Nonostante l’attivazio-
ne nel maggio del 1965 di un
nuovo impianto per la produ-
zione di diazo di benzidina
(diazo del 4-4 diaminodifenile)
per uso coloranti organici, l’oc-
cupazione viene drasticamente
ridotta. Tra agosto e ottobre
dello stesso anno la mano
d’opera passa da 600 a meno di
100 addetti. E’ la vigilia della
chiusura dello stabilimento.
Nel mese di settembre si era
costituito il Comitato per la di-
fesa dei lavoratori dell’ACNA
e della economia melegnanese,
presieduto da Ettere Bagnoli,
sindaco di Melegnano. Nel
1966 la fabbrica chiude.

Dal sito del Comitato Ovest
Melegnano

1973, SCOMPARE IL
DOTTOR BENINI

Vincenzo Benini (1890-
1973) era medico e benefattore.
Nacque a Melegnano da Luigia
Boiocchi e da Giuseppe il 10
gennaio 1890. Fu presto orfano
di padre, che non vide mai. Eb-
be quattro sorelle e quattro fra-
telli, due dei quali diventati sa-
cerdoti. Lavorò per alcuni anni
nella bottega artigiana del pa-
dre che faceva il canestraio e
poi riprese la scuola con molti
sacrifici, alle lezioni serali a
Milano. Vinse un posto al Col-
legio Borromeo di Pavia e nel-
l’estate del 1919 si laureò in
medicina presso l’università di
Pavia con massima votazione
di 110/110, Vinse un concorso
a Padova come ostetrico e gine-
cologo, poi venne a Melegnano
all’Ospedale Predabissi e vi ri-
mase dal 1922 al 1926 sotto la

direzione del prof. Carpi e del
prof. Reina. Con Benini inizia-
va a Melegnano l’era della nuo-
va e moderna assistenza con un
personale sanitario più prepara-
to e con materiale tecnico e
profilattico per una migliore as-
sistenza alle donne partorienti.
Fu insignito del Premio nazio-
nale “De Gasperis per la mis-
sione del medico”. 

Fu benefattore, amico e assi-
stente della Casa di Riposo, e
presente con interesse e buone
parole là dove vi era sofferenza
anche tragica e irreversibile,
giorno e notte, in Melegnano e
fuori Melegnano, nel freddo e
nel caldo, con la sua bicicletta,
fino a tarda età. Le onorificen-
ze sono state ben meritate. 

Era stato istituito anche il
“Premio Benini” dall’Ente Co-
munale di Assistenza di Mele-
gnano in sua memoria, un pre-
mio che era un riconoscimento
pubblico per coloro che singo-
larmente o in gruppo si prodi-
gavano nel settore dell’assi-
stenza volontaristica e solida-
rietà verso il prossimo.

da Melegnano.net

1943: SCOMPARE ANTO-
NIO MAROVELLI

Antonio Marovelli, (1896-
1943), sportivo ginnasta olim-
pionico. Già nel 1910 era allie-
vo della “Virtus et Labor” di
Melegnano dell’Oratorio ma-
schile che era stata fondata nel
1906. Nel 1913 a Genova con-
quistò il primo posto nella gara
individuale allievi, aprendo la
serie dei suoi successi. Poi fu
chiamato al fronte di guerra.
Nel 1919, tornato dalla guerra,
si affermò subito tra i migliori
ginnasti della Federazione As-
sociazioni Sportive Cattoliche
Italiane. Nel 1920, sotto la gui-
da del ginnasta maestro Bian-
chi, vestì per la prima volta la
divisa olimpionica classifican-
dosi con onore alle Olimpiadi
di Anversa conquistando  la
medaglia d’oro per Ginnastica
a Squadre maschile. Nel 1924 a
Firenze, nella massima compe-
tizione dei Campionati di Gin-
nastica Artistica conquistò il ti-
tolo di primo assoluto nella ca-
tegoria superiore. Dopo la scio-
glimento della Federazione As-
sociazioni Sportive Cattoliche
ordinato nel 1926 dal regime
fascista, Marovelli con altri
ginnasti melegnanesi fondò
l’Unione Sportiva Melegnane-
se, nella quale il Marovelli si
affermò ad Anversa nel 1930, a

Venezia nel 1931 e a Melegna-
no nel 1932. Più tardi rientrò
nelle file della “Virtus et La-
bor”. Chiamato al servizio mili-
tare nella seconda guerra mon-
diale, il 15 agosto 1943 durante
un terribile bombardamento su
Milano da parte degli Anglo-
Americani, venne colpito a
morte presso i suoi cannoni
della difesa contraerea. 

da Melegnano.net

1983: SCOMPARE LEO-
NE LUIGI BATTISTA MA-
RASCHI

Leone Luigi Battista Mara-
schi, amministratore e politico
(1906-1983), nacque da Simo-
ne e da Maddalena Zanaboni di
Casalmaiocco. Coniugato con
Giuseppina Scala nel 1934.
Soldato militare di leva, poi ri-
chiamato nel 1940. Ebbe forte
attaccamento alla famiglia ed
ebbe cinque figli. Volle impe-
gnarsi in diversi campi. Nell’at-
tività diocesana e parrocchiale
si dedicò all’Azione Cattolica,
all’oratorio di Melegnano, al
Corpo bandistico dell’oratorio
maschile di Melegnano, che era
stato istituito nel 1921 per con-
trastare un altro Corpo bandi-
stico melegnanese, quello chia-
mato “Giuseppe Verdi”, e che
aveva preso il colore politico
sovversivo comunista. Nel pe-
riodo della Resistenza (1943-
1945) fu membro del Comitato
di Liberazione Nazionale. Mol-
to forte fu la sua attività nel set-
tore politico-sociale. Fu tra i
fondatori del Partito della De-
mocrazia Cristiana e segretario
di sezione, unitamente al segre-

tariato di zona fino al 1961
Consigliere comunale dal
1947, eletto consigliere comu-
nale nel 1951 e assessore nella
Giunta comunale con il sindaco
Aristide Cavalli (1956-1959).

Il 26 agosto 1959 Melegna-
no, per interessamento della
Giunta comunale (sindaco Ari-
stide Cavalli, assessori Antonio
Cremonesi, Giovanni Pelosi,
Achille Cozzi, Pasquale Quar-
tiani, Giuseppe Bedoni, Leone
Maraschi) mentre Maraschi era
anche membro del Comitato
zonale della Democrazia Cri-
stiana, ebbe dal Presidente del-
la Repubblica il titolo di città.
Fu tra i fondatori della corrente
politica democristiana “La Ba-
se”. Ha fatto parte della delega-
zione milanese presso il presi-
dente del Consiglio, Alcide De
Gasperi, per convincerlo e non
mettere in liquidazione l’Agen-
zia Italiana Petroli e a far pro-
seguire l’attività di Mattei che
da liquidatore passò all’attività
di estrazione del gas e del pe-
trolio greggio nel 1948.

da Melegnano.net

Ricordiamo i 450 anni dalla concessione della Bolla del Perdono e altri eventi

Editoriale

Importanti ricorrenze nel 2013
sarà un anno davvero memorabile

Il disastro e la speranza di
rinascita

Avverte l’ingiustizia genera-
lizzata, negli obblighi verso di-
ritti solo nominali; è conscia
che è stato interrotto il progres-
so democratico di almeno un
secolo (partendo dalle prime
forme di tutela dei lavoratori e
delle donne) e si rende conto
dei limiti della Costituzione vo-
lendo sottrarre il potere a chi ne
ha abusato.

È stato fragilizzato l’assetto
sociale a partire dalla demogra-
fia e ci si trova come al termine
di una guerra, con la necessità
di riconvertire l’economia dro-
gata, altre volte dalla guerra,
ora da cattivi comportamenti.

Si tratta di un impegno gi-
gantesco ma anche di  un’op-
portunità, come hanno dimo-
strato i due ultimi dopoguerra
quando esistettero le condizioni
per il miglioramento della si-
tuazione sia economica che so-
ciale. Infatti la necessità di ri-
costruire quanto distrutto o de-
gradato crea le condizioni per
un impegno vigoroso. Entram-
bi i cicli economici sono degra-
dati per decisioni che ci hanno
esposti ai ricatti stranieri.

Niente ci impedisce un terzo
tentativo, senza incentivi indi-
scriminati, solo condizioni
eque per tutti.

Serve però un metodo demo-
cratico, accettato dalla pubblica
opinione sulla base del buon
senso e non di slogan.

Quando, neppure adesso, so-
no accettate (da chi le dirige e
vi opera e da chi ne fruisce)

l’oculata gestione e la parità di
opportunità nelle istituzioni e
nelle strutture pubbliche, non
esistono alternative ai “tagli li-
neari” alle spese. I tagli mirati
alla spesa pubblica necessitano
di consenso, di onestà intellet-
tuale degli interessati, in altre
parole della “normalità” che
manca spesso in questo Paese.

Di conseguenza per sistema-
re i conti pubblici, è purtroppo
prevedibile la riduzione indi-
scriminata dello “stato socia-
le”, cioè dell’assistenza pubbli-
ca e di tanti altri fattori di be-
nessere a partire dalla sicurez-
za; e per rilanciare l’economia,
la diminuzione temporanea del-
l’occupazione, del reddito e
della ricchezza accumulata;
perchè non ci sono alternative
all’abbattimento del debito,
pubblico o privato.

Ma il conto lo pagheranno i
più deboli, non certo la parte
ancora gaudente della popola-
zione se non sapremo gestire,
dal Governo ai Cittadini, questa
fase difficile dell’economia. 

Come sempre si devono tro-
vare i quattrini. I quattrini non
mancano in Italia. Se privati
andrebbero sottratti alle specu-
lazioni finanziarie mediante
l’interpretazione seria di leggi e
regolamenti; mobilizzati me-
diante imposte e tasse signifi-
cative se improduttivi o social-
mente scorretti; penalizzati se-
riamente se esportati clandesti-
namente. Se pubblici gestiti
con diligenza. Senza consentire
che norme create per la tutela
di diritti ed interessi costituzio-
nali siano strumentalizzate a
vantaggio di comportamenti
inadeguati. Se esteri attratti con
intelligenza.

Cosa manca? Un progetto,
tanti progetti e qualche garan-
zia  seria che non ingrasseranno
mafie e profittatori indipenden-
ti. Una burocrazia corretta ed
efficiente.

Le formiche italiane ed i fon-
di pensione internazionali li
metterebbero volentieri i loro
soldi per far lavorare tutti. Pos-
siamo convincerli  solo dimo-
strando,  tutti noi,  affidabilità e
concordia.

Viviamo la maggiore specia-
lizzazione (e sino a poco fa, sta-
bilità), da sempre, del lavoro
grazie ad una variegata doman-
da di beni e servizi che può con-
sentire un reddito, alle più umili
come alle più prestigiose pro-
fessionalità, recuperando anche
le fasce deboli della società.

Andiamo verso un futuro an-
cora non padroneggiato ma fo-
riero di occupazione sostenibile
e non dobbiamo temere che ci
manchino gli strumenti per
adeguare l’assetto economico e
prima ancora il modo di pensa-
re nel nostro Paese. Possiamo
giocare il nostro ruolo, credibi-
li e determinati nel confronto
internazionale se continueremo
ad essere severi a casa nostra.
E’ già avvenuto che l’autodisci-
plina della nostra gente, con-
vinta da esponenti della classe
dirigente del Paese di spessore
etico e professionale e di cari-
sma non comuni oggi, abbia
prodotto effetti inaspettati e
formidabili. Spostare i propri
consumi e risparmi su prodotti
che assicurino più lavoro in Ita-
lia, miglior impatto ambientale,
lasciando spazio alla solidarie-
tà, generazionale e sociale non
necessita dell’approvazione di
altri Paesi, necessita anche di
coraggiosi accordi partitici e
sindacali ma sicuramente di
comportamenti etici, privati e
pubblici.
Richiede di condividere l’idea
nobile della Nazione, della no-
stra nazione, inclusiva, solidale
e aperta al Mondo che partecipi
alla costruzione dell’ unità
d’Europa già sognata nell’800
da Giuseppe Mazzini.

Lorenzo Miracoli
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Vito Bellomo. Riconfermato
dopo il vibrante testa a testa
con Pietro Mezzi, guiderà la
città sino alla primavera 2017
eguagliando il papà Michele,
anch’egli sindaco di Melegna-
no per un doppio mandato. 

Pietro Mezzi. Sognava il ter-
zo mandato alla guida della cit-
tà, ma alla fine ha dovuto cede-
re il passo a Vito Bellomo. Ha
lottato come un leone, gli va ri-
conosciuto l’onore delle armi.

Lucia Rossi. E’ stata la gran-
de sorpresa delle comunali
2012. La new entry della politi-
ca locale ha infatti conquistato
il 10 per cento dei consensi pa-
ri ad oltre 1.000 voti.

Don Paolo Fontana. Nel
2012 il sacerdote di Melegnano
ha festeggiato i vent’anni di sa-
cerdozio. Ma è diventato anche
responsabile della pastorale per
la salute, una nomina di grande
prestigio all’interno della Dio-
cesi di Milano.

Giovanni Caperdoni e
Giorgio Longinotti. Sino a po-
chi mesi fa presidenti il primo
della Pro Melegnano calcio e il
secondo della Melegnanese,
sono stati loro a guidare il per-
corso che ha portato le due so-
cietà a fondersi nel Melegnano
calcio, al cui interno occupano
tuttora incarichi di rilievo. E’
stato questo l’evento sportivo
della Melegnano 2012. 

Daniela Mauceri. E’ la
scienziata di Melegnano che si
fa onore in terra tedesca. Ecco
perché è stata premiata alla Fie-
ra del Perdono 2012. In Germa-
nia dal febbraio 2007 dopo il
dottorato all’università di Mila-
no, dove alcuni anni prima si
era laureata in biotecnologie, la
ricercatrice di Melegnano ha
dapprima vinto una borsa di
studio e quindi ha ricevuto
l’imperdibile offerta dell’uni-
versità di Heidelberg, la più an-
tica di Germania e tra le più
prestigiose d’Europa.

Fabio Croce e Mirco Neri
Il primo, sub di Melegnano,

ha partecipato alle operazioni
di soccorso dopo il naufragio
della Concordia e la tragedia
del Giglio, che sarà ricordato
come uno dei maggiori eventi
del 2012. Un po’ come la dram-
matica guerra in Siria dove,
sotto l’egida di Medici senza
frontiere, l’infermiere Mirco
Neri ha soccorso le vittime del-
la tragedia mediorientale. 

Giovanni Colombo e Luigi
Generani. Il loro è stato un
2012 denso di appuntamenti. A
giugno, in compagnia del depu-
tato melegnanese Erminio
Quartiani, hanno avuto l’onore
di incontrare il presidente della
Repubblica Giorgio Napolita-
no. In settembre invece, edito
dalla Gemini Grafica, hanno
dato alle stampe “Ufelee fa el
to meste”, la loro ultima fatica
letteraria di cui sono state ven-
dute ben 800 copie. Ma nel lo-
ro 2012 non è mancata neppure
la solidarietà. Sempre grazie al-
la preziosa collaborazione della
Gemini Grafica poi, che nel-
l’anno appena trascorso si è di-
stinta in svariate pubblicazioni
nei campi più diversi, il ricava-
to del libro è stato in buona par-
te donato ai terremotati del-
l’Emilia.

Cesare Bedoni Proprio alla
fine dell’anno lo storico fonda-
tore degli Scout ha ricevuto il

massimo riconoscimento del-
l’associazione, che premia gli
oltre 60 anni di attività a favore
del movimento.  

Pietro Villa. Due riconosci-
menti nel 2012 per l’infaticabi-
le responsabile della Caritas di
Melegnano. In primavera è sta-
to infatti premiato nell’ambito
della Fiera del Perdono, mentre
a settembre è diventato Cava-
liere dopo aver donato per ben
100 volte.

Pro Loco Melegnano. Nel
2012 l’associazione guidata dal
presidente Ennio Caselli ha fe-
steggiato i primi 40 anni di vi-
ta. Diverse sono state quindi le
manifestazioni organizzate nei
vari periodi dell’anno, che con-
fermano l’importanza del mo-
vimento nel panorama associa-
zionistico dell’intero territorio.

Don Cesare Amelli. L’anno
scorso “cadevano” i dieci anni
della sua morte. Ecco perché la
città l’ha ricordato con diversi
appuntamenti. Sempre l’anno
scorso, poi, sembra essere fi-
nalmente partito l’iter per inti-
tolare allo storico sacerdote il
sagrato della chiesa dei Servi, a
cui del resto è sempre stato par-
ticolarmente legato. Ma a don
Cesare è dedicato anche il bel
libro scritto dal direttore de “Il
Melegnanese” Daniele Acconci
ed edito dalla Gemini Grafica,
che sta diventato un punto di ri-
ferimento nel panorama edito-
riale del territorio.

Ernesta Pizzocri. Ha com-
piuto 111 anni, se non è record
poco ci manca. E’ una delle
persone più longeve d’Italia, ed
è conosciuta come “la sartina”.
E’ originaria di Lodi, ha lavora-
to a Milano, ha vissuto a Lodi
Vecchio. Risiede alla Castelli-
ni.

Abele Zacchetti. Da cin-
quant’anni è sulla breccia con
la sua attività di gastronomia
artigianale. I suoi piatti speciali
e le sue ricette sono apprezzate
da tutti, in città.

Padre Ilario Bianchi. Da 35
anni è missionario del PIME.
Dopo diversi anni trascorsi in
missione in Cameroun e in Bra-
sile, ora è alla Casa Missionaria
del PIME a Sassari.

Roberto Casati. E’ stato no-
minato Cavaliere della Repub-
blica dopo aver fatto 130 dona-
zioni di sangue. E’ figlio d’arte:
suo padre Italo è stato il fonda-
tore della sezione Avis di Mele-
gnano.

La Piccola Ribalta E. Ma-

ghini ha compiuto 40 anni. In
questo periodo la compagnia
teatrale ha rappresentato pièce
sempre più impegnate ed ap-
prezzate dal pubblico del terri-
torio. 

La gioielleria Ottolini Ru-

sca ha tagliato il mezzo secolo
di attività. Situata nella centra-
lissima Piazza Risorgimento e
condotta da Ennio Rusca, la
gioielleria ha accompagnato
migliaia di persone nei momen-
ti più belli della loro vita. I suoi
gioielli unici e personalizzati
hanno scandito e arricchito ma-
trimoni, compleanni, battesimi
e anniversari di nozze 

2012: molti i personaggi che si sono
messi in evidenza a Melegnano
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I personaggi del 2012? Ne abbiamo scelti una ventina, dalla po-
litica allo sport passando per il costume e la religione. Ma c’è an-
che chi si fa onore, a Melegnano e nel mondo. E chi ha seguito in
presa diretta le grandi tragedie dell’anno appena trascorso. Ecco
i loro nomi.
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Vito Bellomo

Giovanni Caperdoni

Mirco Neri

Pietro Villa

Abele Zacchetti

Pietro Mezzi

Giorgio Longinotti

Giovanni Colombo 

Pro Loco Melegnano

Padre Ilario Bianchi

Lucia Rossi

Daniela Mauceri

Luigi Generani

Don Cesare Amelli

Don Paolo Fontana

Fabio Croce

Cesare Bedoni

Ernesta Pizzocri

Piccola Ribalta
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Antonio Cazzamali in mostra
nel Sudmilano, l’artista sta pre-
parando il gran ritorno al ca-
stello di Melegnano. Classe
1934, Cazzamali è un artista di
fama internazionale. Non è un
caso che, protagonista di decine
di mostre, abbia esposto a Ro-
ma e Torino, Milano e Washin-
gton, Basilea e New York. La
prima parte della carriera lo ve-
de impegnato soprattutto nel-
l’arte figurativa, ma a cavallo

no Benvenuti e il presentatore
Mike Bongiorno. Vincitore del-
l’Ambrogino d’oro del comune
di Milano, le sue opere si trova-
no nei musei di tutto il mondo.
Ma ha illustrato anche le coper-
tine dei volumi di fantascienza
e dei testi scolastici. A partire
dalla Nasa che, attraverso
un’attenta giuria, lo ha prescel-
to per realizzare la copertina di
un prestigioso volume sulla
medicina aerospaziale. Ma
Cazzamali ha anche rappresen-

tato la città di Milano alla Bien-
nale di Roma. Ma l’artista, che
oggi risiede nella frazione cer-
rese di Riozzo, è famoso anche
per i suoi quadri della “Vecchia
Milano”.

Per i primi mesi dell’anno
Cazzamali ha in programma
una mostra nella prestigiosa
cornice del castello Mediceo
simbolo di Melegnano, che sa-
rà certamente un’occasione da
non perdere  per i tanti amanti
dell’arte.

Succede a Carlo Sierra, da 2 anni a Melegnano

Antonio Cazzamali prepara il ritorno
presto una grande mostra in castello

Diego Panigo è il nuovo segretario
l’Unione del Commercio rinnova i vertici
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É Jennifell Spaghi

Una giovane di Melegnano
con la cultura “in rete”

Quando la Rete è al servizio
del territorio. Artour guide e
Campagna nostra sbarcano nel
Sudmilano. Anche una giovane
di Melegnano collabora all’in-
novativo progetto. In questi
giorni, infatti, il professore del-
l’Università Cattolica di Mila-
no Mauro Preda ha presentato
l’iniziativa, a cui ha collaborato
la dottoressa Jennifell Spaghi,
esperta in comunicazione e tu-
rismo. "ArtourGuide (www.ar-
tourguide.it) offre una nuova
visione delle istituzioni cultura-
li presenti sul territorio, che so-
no catalogate su un unico sito -
ha chiarito il professor Preda -.
In altre parole, quindi, gli uten-
ti hanno la possibilità di trovare
tutte le informazioni necessa-
rie". Il sito offre insomma in-
formazioni sempre aggiornate
su teatri, musei, monumenti o
gallerie d’arte, ma anche bi-
blioteche, luoghi di culto e per-
sino mercati d’antiquariato.
L’aggiornamento è garantito
dal fatto che sono gli stessi re-
sponsabili istituzionali dei sin-
goli comuni a caricare in tempo
reale le informazioni su mostre
ed eventi della loro realtà cultu-
rale. A Melegnano, ad esempio,
sarà palazzo Broletto a fornire
tutte le informazioni sul castel-
lo Mediceo simbolo della città.
"In questo modo - hanno conti-
nuato Preda e Spaghi - i gestori
risparmiano sul costo di manu-
tenzione del sito, non devono
dipendere da enti terzi come
sovrintendenze od uffici del tu-
rismo ed evitano l’effetto sco-
raggiante di una pagina Internet
sciatta e trascurata da anni".

Sempre in questi giorni poi, an-
che in questo caso con la colla-
borazione della giovane Spa-
ghi, il professor Preda ha pro-
mosso il progetto Campagna
Nostra (www.campagnanostra.it)
che stavolta vede in prima fila i
produttori agricoli.Sono loro
infatti che, scavalcando gli in-
termediari commerciali della
grande distribuzione, mettono
direttamente sul mercato vir-
tuale i prodotti agricoli del ter-
ritorio. "Con l’iniziativa di
Campagna nostra vogliamo fa-
vorire la piccola produzione di
qualità, portare sulle nostre ta-
vole cibi freschi e sani, rispar-
miare i rincari esorbitanti e ri-
durre l’inquinamento provoca-
to dal trasporto delle merci -
hanno concluso i due esperti -.
Le nostre proposte arrivano a
pochi anni da Expo 2015, even-
to mondiale destinato ad inte-
ressare l’intero territorio, che
punterà molto sull’informazio-
ne, sul turismo di qualità, sulla
valorizzazione del patrimonio,
sulle tradizioni e sulla cultura.
Ecco allora che il nostro pro-
getto acquista ancora maggiore
rilevanza".

biamo mantenuto tutti i nostri
soci - ha rimarcato Sierra, che
ha tracciato una sorta di bilan-
cio del periodo trascorso alla
guida dell’Unione -. Ma abbia-
mo anche riallacciato le rela-
zioni con le singole ammini-
strazioni locali, che in passato
si erano sfilacciate. Senza con-
tare la battaglia intrapresa con-
tro l’outlet di Locate, che
avrebbe effetti deleteri per il
territorio. A breve, dopo che in
passato la relativa domanda
non era stata accolta perché pri-
va dell’attestazione di alcuni
requisiti, sull’argomento è pre-
vista una nuova conferenza dei
servizi”. Ed ora la palla passa al
giovane Panigo. “Ringrazio il
presidente dell’associazione di
Melegnano Guido Scotti e i
vertici milanesi dell’Unione
per la fiducia accordatami - ha
detto-. L’obiettivo è di prose-
guire sulla strada tracciata dal
segretario Sierra per rafforzare
sempre più la nostra presenza
sul territorio”.

L’Unione del Commercio di
Melegnano volta pagina e cam-
bia il proprio segretario. Se ne
va Carlo Sierra che da un paio
d’anni ha ricoperto la massima
caricadell’organismo di Via
Pertini e gli subentra Diego Pa-
nigo (nella foto). A darne noti-
zia è stato lo stesso Sierra: “Sin
dal mio arrivo a Melegnano,
ero consapevole che l’incarico
affidatomi  era di carattere tem-
poraneo. Dopo il via libera de-
gli organi direttivi, quindi, sarà
Panigo ad assumere il ruolo di
segretario”. Oltre che a Mele-
gnano, l’Unione del commer-
cio è competente anche per
Carpiano, Cerro, Colturano,
Dresano, Locate, Mediglia,
Opera, Paullo, Pieve Emanue-
le, San Colombano, San Dona-
to, San Giuliano, San Zenone,
Tribiano e Vizzolo. L’Unione
ha un bacino di  500 iscritti e
rappresenta una realtà di primo
piano sull’intero territorio. Tan-
to più a Melegnano dove, con
la presenza di circa 300 negozi,
il commercio costituisce la for-
za trainante dell’economia lo-
cale. “In questi anni, nonostan-
te la grave crisi del settore, ab-

tra gli anni Cinquanta e Settan-
ta Cazzamali cambia completa-
mente genere. Eccolo allora
fondare lo spazialismo, di cui è
considerato il caposcuola. In
quegli anni, poi, il pittore fre-
quenta il mondo artistico mila-
nese, di cui diventa una delle
presenze fisse.

Ecco allora le decine di im-
magini che lo ritraggono con la
cantante Iva Zanicchi e il comi-
co Gino Bramieri, il pugile Ni-

É caposcuola dello spazialismo e molto attivo negli ambiti milanesi
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Notizie non troppo positive
per i dipendenti della Fonda-
zione Castellini. Nessun timo-
re, i posti di lavoro non sono a
rischio, ma è stato ridotto il
premio di produttività per i 200
dipendenti. La notizia è stata
ufficializzata sotto Natale dai
vertici e dai sindacati della Ca-
stellini, che conta complessiva-
mente quasi 450 ospiti. “Anche
noi ci troviamo a vivere dei
tempi difficili - hanno spiegato
il presidente Massimo Sabbati-
ni e il direttore generale Rober-
to Delzotto -. Ecco perchè dob-
biamo ringraziare di cuore i la-
voratori che, attraverso i loro
sacrifici di carattere economi-
co, ci consentono di mantenere
inalterati i servizi destinati ai
nostri ospiti.

Da sei anni la nostra Fonda-
zione non ha ritoccato le rette,
che peraltro sono tra le più bas-
se dell’intero territorio. Senza
contare i molteplici servizi ga-
rantiti ai nostri ospiti. In altre
parole, quindi, assicuriamo un
ottimo rapporto qualità-prezzo.
Non a caso la Castellini può

vantare la lista d’attesa più lun-
ga tra le varie Residenze sanita-
rie assistenziali di competenza
dell’Asl Milano 2. E tutto que-
sto - hanno rimarcato Sabbatini
e Delzotto - grazie soprattutto
al gioco di squadra avviato con
i lavoratori e le loro rappresen-
tanze sindacali”. L’accordo
raggiunto tra le parti in causa,
che coinvolge i circa 200 di-
pendenti della Castellini e si ri-
ferisce al premio di produttività
2012, prevede la riduzione di
un terzo della quota aggiuntiva
erogata dalla Fondazione a in-
tegrazione di quella garantita
dal contratto collettivo nazio-
nale. “Abbiamo accettato la ri-
duzione del premio di produtti-
vità nell’ottica di una condivi-
sione degli obiettivi comuni -
ha chiarito la sindacalista della
Cgil Renata Mazzola -. A livel-
lo aziendale, del resto, le rela-
zioni sono sempre state im-
prontate alla massima collabo-
razione reciproca. Non possia-
mo invece non criticare il con-
tratto collettivo nazionale, che
del resto noi non abbiamo sot-

toscritto.
A parità di salario, infatti, le

ore di lavoro settimanali passe-
ranno da 36 a 38”. L’ultima bat-
tuta è stata del sindacalista del-
la Cisl Ivan Grisendi, che ha
dato anch’egli il via libera al-
l’accordo raggiunto con i verti-
ci della Fondazione. “In un mo-
mento non certo semplice sul
fronte occupazionale, la Castel-
lini però ha garantito il mante-
nimento di tutti i posti di lavo-
ro”.

La città di Melegnano ha fe-
steggiato lo storico “papà” de-
gli scout Cesare Bedoni. Prima
delle festività natalizie, infatti,
il rappresentante degli scout
nazionali Piero Gavinelli ha
consegnato all’88enne Bedoni
la benemerenza per i quasi 70
anni di attività nell’associazio-
ne locale, che lui stesso aveva
fondato subito dopo la seconda
guerra mondiale. “In tutti que-
sti anni Cesare è stato un gran-
de esempio di civismo - ha det-
to Gavinelli -. Sempre animato
da un’incredibile passione e de-
dizione, Bedoni è stata una gui-
da eccezionale per la nostra as-
sociazione.

Si spiega così la “Il ricono-
scimento di benemerenza” che
oggi i vertici nazionali del mo-
vimento gli hanno voluto tribu-
tare”. Le parole di Gavinelli so-
no state salutate con un frago-
roso applauso dalle decine di
scout presenti nella storica sede
in fondo a via Baden-Powell.

Nelle prime file sedevano i
bambini ed i ragazzi, ma subito
dietro c’erano i vecchi scout,
quelli che con Bedoni hanno
vissuto da vicino lo sviluppo
dell’associazione, attualmente
tra le più radicate dell’intero
territorio. Sembra che sino al-
l’ultimo l’88enne non sapesse

della premiazione, ma ovvia-
mente l’ha accolta con grande
gioia. “Ringrazio i vertici na-
zionali per la benemerenza -
sono state le sue parole -, che
voglio condividere con tutti
voi”.

Classe 1924, Bedoni ha fon-
dato gli scout di Melegnano nel
1945. “Era esattamente il 23

settembre. E da allora ne abbia-
mo fatta davvero tanta di stra-
da. Basti pensare alle migliaia
di giovani che sono cresciuti
seguendo i valori trasmessi dal
nostro movimento”. Nel corso
della cerimonia, lo storico fon-
datore ha firmato decine di au-
tografi per i piccoli scout. 

Importante nomina alla Castellini

Alla Castellini sfuma il premio
per i 200 dipendenti sono tempi duri

Vito Bellomo è il nuovo
vice presidente

Premiato lo storico papà degli Scout
dopo oltre 60 anni di intensa attività

Nuova, importante nomina
nel board della Fondazione Ca-
stellini. Il sindaco Vito Bello-
mo ne è stato nominato vice-
presidente. Il motivo è stato co-
sì spiegato dallo stesso primo
cittadino di Melegnano  “Vo-
gliamo garantire una sempre
maggiore sinergia tra comune e
Fondazione”.

Nei giorni scorsi,  in sostitu-
zione del consigliere dimissio-
nario Giuseppe Bottani, Bello-
mo è entrato a far parte del con-
siglio d’amministrazione della
Fondazione Castellini in rap-
presentanza del comune di Me-
legnano. Nella circostanza
Maurizio Bianchi si è dimesso
dall’incarico di vicepresidente,
che è stato quindi affidato al-
l’unanimità allo stesso Bello-
mo. “La decisione è stata presa
per garantire una maggiore si-
nergia tra il comune e la Fonda-
zione - si legge nella nota di
Bellomo -. La Castellini, del re-
sto, è l’azienda più importante
del territorio, una realtà di
grandissima rilevanza dal pun-
to di vista sociale, sanitario ed
occupazionale”.

Sulla nomina di Bellomo
hanno preso posizione anche
gli altri componenti del consi-
glio d’amministrazione, che è
guidato dal presidente Massi-
mo Sabbatini. “Pur rammari-
candoci per le dimissioni del
consigliere Bottani - scrivono
nella nota -, esprimiamo grande
apprezzamento per la decisione
del sindaco Bellomo, che con-
sideriamo un ulteriore e impor-
tante segno di attenzione verso
l’attività ella Fondazione”.

I posti di lavoro però non sono a rischio Cesare Bedoni festeggiato e applaudito
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In viale Lazio e in piazza Vittoria

La luce di Betlemme
è arrivata in città

La “luce della pace” a Mele-
gnano per le festività di fine an-
no. Nei giorni precedenti il Na-
tale, infatti, una lampada con la
luce di Betlemme ha fatto tappa
dapprima alla scuola primaria
di viale Lazio e quindi nella
centralissima piazza Vittoria,
dove gli studenti l’hanno sim-
bolicamente donata alla città.
Nella chiesa della Natività di
Betlemme, da moltissimi secoli
arde perennemente una lampa-
da alimentata dall’olio donato a
turno da tutte le nazioni cristia-
ne della Terra. Nel 1986, poi,
per la prima volta un bimbo au-
striaco accese una luce da quel-
la lampada per portarla a Linz,
dove fu poi distribuita in tutto il
territorio. Fu allora che gli
scout viennesi, mettendo in
pratica l’amore per il prossimo
espresso nella buona azione
quotidiana, si fecero promotori
della distribuzione della luce. E
così negli anni la luce arrivò
anche in Italia dove da Trieste,
sempre ad opera degli scout, la
distribuzione iniziò prima lo-
calmente e quindi sull’intera
penisola. Nella mattinata  del
19 dicembre u.s. quindi, alla
presenza del vicesindaco Raf-
faela Caputo e di un gruppo di

scout guidati dallo storico fon-
datore Cesare Bedoni, la lam-
pada con la luce di Betlemme
ha fatto la sua comparsa nella
scuola di viale Lazio, dove gli
studenti hanno organizzato una
grande festa per accoglierla. Ne
è nato così uno spettacolo dav-
vero riuscito che, preparato
grazie al fondamentale contri-
buto delle insegnanti con il di-
rigente scolastico Laura Cusi-
nato, li ha visti impegnati in
canti e balli aventi come filo
conduttore proprio il tema della
pace. Un po’ come avvenuto
nel pomeriggio quando, in arri-
vo dalle diverse di Melegnano,
i ragazzini e i loro genitori  si
sono ritrovati in piazza Vittoria,
dove hanno donato alla città la
luce della pace. Ed anche in
questo caso è stata una grande
festa.

Tante iniziative in programma

Il Movimento Terza Età ha spento
domenica 16 dicembre 37 candeline

Melegnano è una cittadina
piena di iniziative e di associa-
zioni, quella di cui faccio parte
da quasi 25 anni è stata voluta
dal Cardinal Giovanni Colom-
bo, allora arcivescovo di Mila-
no, per i pensionati e si è diffu-
sa in diverse parrocchie della
diocesi.

Il “Movimento Terza Età” a
Melegnano nacque nella par-
rocchia di San Giovanni Batti-
sta nel 1975.

Sono stato chiamato nel
1989 dal nostro amato don Al-
fredo Francescutto a far parte
del Movimento Terza Età per
aiutare la responsabile signora
Morosini. A 56 anni mi sembra-
va impossibile dover prendere
parte della Terza Età ma dopo
aver ascoltato in un colloquio
le varie iniziative proposte die-
di la mia disponibilità.

La finalità che distingue an-
cora oggi questa nostra “fami-
glia” è quella di dare amore al
prossimo.

A questo proposito abbiamo
deciso di prenderci cura di due

bambini adottati a distanza tra-
mite l’Associazione dei Fratelli
Dimenticati.

Le nostre iniziative in quasi
37 anni sono state molteplici,
ricordo alcune mostre di hobbi-
stica, concorsi di poesie e rac-
conti e una gara di carte che
coinvolgeva tutta la cittadinan-
za per festeggiare il 150° del-
l’Unità d’Italia. Abbiamo orga-
nizzato poi, numerose gite
pranzi e feste insieme, volte a
riservarci un momento di dialo-
go e svago tra amici.

Il giorno 16 dicembre presso
la nostra sede, alla presenza del
vice sindaco e dell’assessore
alle politiche sociali, c’è stato il
consueto pranzo natalizio, du-
rante il quale siamo stati inco-
raggiati a proseguire nelle no-
stre iniziative.

Augurando ai lettori un feli-
ce Anno Nuovo, invito tutti co-
loro che volessero impegnarsi
insieme a noi per questo cam-
mino, di rivolgersi alla nostra
sede sita in largo Crocetta 6.

Guido Marchese
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A proposito di storie! Capita
che chi racconta quelle degli al-
tri perde sicuramente la sua,co-
sì povera per essere esaltata.

Propongo allora alla mia
mezza dozzina di lettori ancora
una piccola storia lunga più o
meno mezzo secolo di un bel
personaggio che ha dato lustro
alla nostra Città operando come
Medico di famiglia con impe-
gno forte nel sociale.

La sua Presidenza nell’Asso-
ciazione “Marignani Servire “
dal 1996 ha spaziato sul territo-
rio in tutte le manifestazioni
culturali: pittura, musica, tea-
tro, cucina, unitamente ad alcu-
ne raccolte fondi, per il Museo
storico del Castello e a favore
dei Comuni colpiti dal terremo-
to.

Giovanni Biggioggero è il
personaggio al centro della no-
stra storia; un over 70, mere-
gnanin di terza generazione,
statura media chioma bianca
quasi alla fine, eleganza disor-
dinata di un maturo boemienne,
viso ovale, barba bianca cura-
tissima decisa nel 1973.

Biggioggero! Un nome no-
tissimo a Melegnano, Ne in-
contrai uno tantissimi anni fa!
Poi ancora alcuni nelle Pagine
Gialle,unitamente a Gianfran-
cesco e Raffaele fratelli del no-
stro protagonista. Docente al
Politecnico e dotato di una bel-
lissima voce tenorile il primo,
funzionario di Banca e pittore,
puntualmente presente nelle
Mostre del Sud Milano.

Il primo incontro con il Dott.
Giovanni Biggioggero il
26.03.2007 in occasione della
Mostra “Prima del Computer”
di macchine d’epoca da calcolo
e per scrivere alla Scuola So-
ciale Accademia delle Arti, or-
ganizzata dall’Associazione
“Marignani Servire”. Il Presi-
dente coinvolse due personaggi
della nostra Città, testimoni au-
tentici dell’evoluzione tecnolo-
gica delle sudette macchine:
Giuseppe Vitali titolare della
Trattoria Genio,autore puntuale
di iniziative, coinvolgenti la
grande Famiglia del Genio e
Tommaso Ricciardi, tecnico
appassionato e conservatore
storico delle sudette tecnologie,

dopo una vita
alla Olivetti.

Ma facciamo
un salto indie-
tro nel tempo e
torniamo al-
l’anno 1940 la
sua data di na-
scita in Castel-
lo,dove visse la
sua giovinezza
frequentando le
scuole elemen-
tari e medie
della nostra Cit-
tà, il Liceo
S c i e n t i f i c o
Leonardo da
Vinci a Milano
e l’Istituto dei
Padri Rosmi-
niani di Domo-
dossola dove si
dimostrò otti-
mo studente
brillantissimo
in Matematica. Il percorso uni-
versitario spinse Giovanni ver-
so medicina sicuramente una
facoltà di grande fascino in una
bella Città e “a misura d’uomo”
come Parma.

Il tempo all’Università
splendido e irripetibile ,vola via
e siamo alla Laurea con assun-
zione immediata all’Ospedale
di San Angelo Lodigiano,dove
in pochi anni centra il suo pri-
mo importante target,diventa
Primario conquistando anche
Luisa una bella ragazza Mele-
gnanese che porta all’altare nel
1970.

Ma questi furono i tempi ma
anche delle grandi decisioni,in-
fatti Giovanni lascia l’Ospedale
di San Angelo Lodigiano e de-
cide di fare il Medico di fami-
glia nella nostra Città.

Il suo Studio in Via De Ami-
cis N° 19, i suoi assistiti in tut-
ta la Città (da via Togliatti a via
Lodi) Nuova vita per il Dott.
Giovanni Biggioggero,tutti i
giorrni riceve i suoi assistiti in
Studio,dimostrando un felicis-
simo approccio e grande dispo-
nibilità, curando le malattie
dell’apparato cardiovascolare,
circolazione, polmoni, morbo
Parkinson, Alzhaimer, artrite,
artrosi cadute.

In definitiva tutte quelle ma-

lattie legate all’età dei suoi as-
sistiti. Sicuramente una grande
e gratificante professione sup-
portata attraverso le buone rela-
zioni con le ASL di riferimen-
to.In questi ultimi anni la rivo-
luzione informatica ha dato un
grande supporto a tutti i Medici
di famiglia creando sistemi or-
ganizzativi che hanno velociz-
zato i tempi,in particolare nei
rapporti con le Autorità Regio-
nali, comportando buoni bene-
fici a tutti gli assistiti. È anche
il tempo di una grande gioia: la
nascita della prima figlia Elena,
inviata di Rai Uno, brillante
giornalista con i suoi servizi e
la seconda figlia Martina che
diventerà Medico con Specia-
lizzazione in Reumatologia.

Il grande impegno nella pro-
fessione del Medico, non can-
cella le sue passioni per lo
sport. Lo Sci che esercita insie-
me alle sue amate figlie ,ma la
grande passione di Giovan-
ni é la motonautica :partecipa
con il suo motoscafo cinque
volte alla competizione Pavia-
Venezia vincendone tre. Con-
fessa il suo grande amore per il
fiume Po “È un fiume meravi-
glioso”. Ricopre un’importante
carica in seno al Federazione
Motonautica é componente del
Comitato Regionale per la
Lombardia.

Il Dott. Giovanni Biggiogge-
ro, dopo 37 anni di impegno e
vicinanza verso i suoi assistiti
lascia la professione di Medico
di famiglia ,assicurando la sua
disponibilità nel ruolo di Libe-
ro professionista della MEDI-
CINA con le sue specializza-
zioni.

È stata una splendida avven-
tura quella del nostro protago-
nista, un uomo semplice serio,
diretto e forse un po’ scapiglia-
to nel mondo dell’assistenza
con un rapporto bellissimo con
gli anziani “che ho sempre
amato per la grande disponibi-
lità e disciplina”.

6 Giugno 2011, viene confe-
rito all’Associazione “Mari-
gnani Servire” il Premio Isim-
bardi, premio della Ricono-
scenza ritirato da Giovanni
Biggioggero.

Sicuramente un grande rico-
noscimento per l’impegno ven-
tennale nel mondo della cultura
con tanti momenti di solidarie-
tà.

Buon lavoro Giovanni, rac-
contare una storia ci fa sentire
concittadini meno soli.

 Nilo Iommi

Tanto tuonò che piovve. Fi-
nalmente Melegnano avrà una
piazza dedicata  a don Cesare
Amelli. Sarà il sagrato della
chiesa dei Servi, che in questi
anni è stata talmente trascurata
da rendere necessario un inter-
vento di ristrutturazione com-
pleta. 

La notizia è stata divulgata lo
scorso 2 dicembre nel corso di
un evento organizzato al centro
scolastico Giovanni Paolo II
dedicato a don Cesare nel de-
cennale della morte. Nell’occa-
sione  il presidente della Pro
Loco Melegnano Ennio Caselli
ha presentato ufficialmente la
targa in ottone che sarà affissa
sul sagrato della chiesa dei Ser-
vi. 

“Il comune, nella persona
dell’assessore  Lorenzo Pontig-
gia  ha elaborato un progetto
che prevede la riqualificazione
del piazzale, che sarà poi intito-
lato al sacerdote scomparso nel
2002 - ha detto Caselli -. In tal
modo, insomma, ricorderemo
una figura storica di Melegna-
no”.  

Il progetto di Pontiggia è uno
studio di fattibilità per riqualifi-
care il piazzale. Presentandolo,
l’assessore ha parlato di un in-
tervento “semplice ma nel con-
tempo significativo per recupe-
rare un sagrato caratteristico
della nostra città”.

La notizia ha incontrato l’im-
mediato favore dei tanti mele-
gnanesi presenti, che l’hanno

accolta con un
fragoroso ap-
plauso. Per ol-
tre un cinquan-
tennio don Ce-
sare è stato un
p e r s o n a g g i o
simbolo per
Melegnano, cit-
tà nella quale
ha sempre vis-
suto. 

L’appun ta -
mento si era
aperto con le
parole del par-
roco don Rena-
to Mariani, che
ha rimarcato
l’importanza di
don Amelli per
la città di Mele-
gnano, mentre
successivamen-
te  è stato il vi-
cesindaco Raf-
faela Caputo ad illustrare l’in-
tervento. “Durante il periodo
estivo abbiamo deciso di dedi-
care a don Cesare il sagrato
della chiesa dei Servi, a cui del
resto è sempre stato particolar-
mente legato - ha detto la Ca-
puto -. 

Durante il pomeriggio di fe-
sta la Pro loco Melegnano ha
presentato un filmato inedito su
don Cesare che, attraverso le
immagini, ha ripercorso le fasi
salienti della sua vita. I compo-
nenti della Piccola Ribalta, in-
vece, hanno letto le poesie in

dialetto dello stesso don Amel-
li. Successivamente il direttore
de “Il Melegnanese” Daniele
Acconci ha presentato in prima
assoluta il suo libro “Don Cesa-
re, uno di noi”, recentemente
pubblicato per i tipi della Ge-
mini Grafica. Nel volume Ac-
conci ha ricostruito la vita del
celebre sacerdote e storico me
legnanese attraverso le testimo-
nianze di chi ha lavorato e  vis-
suto accanto a lui. Un volume
interessante e piacevole, che
svela tanti aneddoti sulla vita
del sacerdote. 

I profili di Nilo Iommi La notizia è stata anticipata a dicembre

Riconoscimenti a tre quattordicenni

Giovanni Biggioggero: medico di
famiglia e operatore sociale

Premiati i migliori studenti
dai soci Arcop del Predabissi

Finalmente il sagrato dei Servi
verrà intitolato a don Cesare

Sono Giada Monguzzi, Gio-
vanni Giunta e Jonathan Araldi
i migliori studenti dai soci Ar-
cop del Predabissi. La premia-
zione è avvenuta nei giorni
scorsi: nell’occasione  il presi-
dente Ambrogio Corti ha con-
segnato ai tre studenti un asse-
gno da 300 euro ciascuno. “An-
cora una volta, insomma - ha
detto Corti -, abbiamo confer-
mato la massima attenzione per
le fasce più giovani della popo-
lazione”. I tre premiati sono
tutti 14enni: Giunta abita a Cer-
ro e frequenta il liceo scientifi-
co Benini a Melegnano, Giada
vive a Gorgonzola e Araldi stu-

dia al liceo Cesaris di Casalpu-
sterlengo. Alla manifestazione
hanno preso parte anche il vice-
presidente Francesco Ruggiero,
che si occupa delle attività ri-
creativo-culturali, il segretario
Maurizio Lambri, il tesoriere
Antonio Lomi e la consigliera
Gabriella Boiocchi.

Quella dei giorni scorsi, poi,
è stata anche l’occasione per
presentare le molteplici attività
dell’Arcop, storica associazio-
ne ricreativa-culturale del-
l’ospedale Predabissi, che con-
ta la presenza di quasi 800 soci.
“All’interno del Predabissi or-
ganizziamo diverse attività sia

in ambito ricreativo sia a livel-
lo commerciale - ha conferma-
to il presidente Corti -. Nel pri-
mo caso mi riferisco alle tante
iniziative promosse nel corso
dell’anno, dai tornei sportivi al-
le gite in compagnia sino agli
appuntamenti di carattere bene-
fico. Quest’anno, ad esempio,
abbiamo avviato una serie di
progetti a favore delle popola-
zioni terremotate. Dal punto di
vista commerciale, invece - ha
concluso Corti -, gestiamo il
bar e il mini-market del Preda-
bissi, servizi attraverso i quali
diamo lavoro a ben sei dipen-
denti”.
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vità. E’ il caso dello Spazio
Milk dell’Abici-Fiab, de L’an-
golo dell’avventura e dello
Sport club Melegnano. Per ulti-
ma Melegnano fotografia, che
ha deciso di installare all’inter-
no del locale una mostra . 
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L’Osservatorio Mafie Sud
Milano diventa associazione.

Sara Marsico è la nuova co-
ordinatrice. Presenti al battesi-
mo il procuratore f.f. capo di
Lodi, Armando Spataro, e Jole
Garuti, Direttrice dell’associa-
zione e centro studi Saveria
Antiochia Omicron.

L’Osservatorio Mafie Sud
Milano (Omsm), gruppo infor-
male di cittadini attivi da anni
sui temi della legalità e della
lotta alle mafie nella zona del
melegnanese, si è costituito in
associazione. Dopo due anni di
lavoro, iniziato proprio nel di-
cembre del 2010, le persone
che hanno dato vita all’Osser-
vatorio hanno deciso di com-
piere un salto di qualità e for-
malizzare l’esistenza del grup-
po dandosi un proprio statuto
associativo.

A dare il battesimo al nuovo
raggruppamento, che ricom-
prende cittadini di diversi co-
muni della zona, sono stati Ar-
mando Spataro, Procuratore f.f.
della Repubblica di Lodi, da
sempre impegnato nella lotta al
terrorismo e alla mafia, e Jole

Garuti, Direttrice dell’associa-
zione e Centro Studi “Saveria
Antiochia Omicron”, che da
anni si batte contro le mafie.

Il giudice Spataro ha ricorda-
to l’importanza dell’aggrega-
zione libera dei cittadini sui te-
mi della legalità e della lotta al-
le mafie, anche per ribadire che
tale battaglia non può essere
delegata alle sole forze dell’or-
dine e della magistratura e che
il Paese non ha più bisogno di
eroi, ognuno di noi è chiamato
a fare il proprio dovere. Iole
Garuti ha dato al disponibilità
dell’associazione che presiede
a fornire materiali e informa-
zioni utili al lavoro di Omsm.

All’incontro, iniziato con un
brindisi augurale all’interno de-
gli spazi dell’Istituto tecnico
“Vincenzo Benini” di Melegna-
no, hanno preso parte alcuni
sindaci della zona: Vito Bello-
mo (Melegnano), Francesco
Ronchi (Carpiano), Vito Penta
(Dresano) e numerosi assessori
e consiglieri comunali dei co-
muni della zona, tra cui la vice-
sindaco e Assessore all’istru-
zione e alla cultura Raffaela

Caputo, una rappresentanza dei
Carabinieri, oltre al Preside del
Benini, prof. Giacomo Paiano.

Alla nuova associazione si
sono iscritte, al momento, 67
persone, 57 delle quali hanno
partecipato all’assemblea degli
iscritti ed hanno provveduto a
nominare la coordinatrice, così
come previsto dallo Statuto ap-
provato.

Alla guida dell’Osservatorio
per il primo anno di attività è
stata eletta Sara Marsico, do-
cente di Diritto all’I.I.S. “Beni-
ni” di Melegnano e da sempre
impegnata sui temi della difesa
della Costituzione e della pro-
mozione della cultura della le-
galità. Alberto Spoldi è stato
eletto tesoriere dell’associazio-
ne stessa. Intorno alla metà di
gennaio prossimo, verrà indetta
una nuova assemblea nel corso
della quale verrà nominato il
gruppo di coordinamento del-
l’associazione e varato il pro-
gramma delle attività.

Per informazioni: Sara Mar-
síco (3772950671) - osservato-
rio.mafiesudmilano@yahoo.it

La penetrazione criminale
nel tessuto economico e im-
prenditoriale in Lombardia è da
tempo un processo in pieno
svolgimento, con alti livelli di
intensità. La crisi economica
crea le condizioni affinché
aziende che entrano in crisi sia-
no preda delle organizzazioni
mafiose. Il meccanismo è simi-
le a quello dell’usura: ci si pre-
senta come chi può risolvere
l’esposizione debitoria finan-
ziaria e poi in breve tempo ci si
impossessa dell’azienda estro-
mettendone gli originali titola-
ri.

La gestione diventa poi pie-
namente malavitosa con l’uso
dell’intimidazione e della vio-
lenza aperta per condizionare
qualsiasi forma di concorrenza. 

Enzo Ciconte, docente al-
l’Università di Roma di Storia
della criminalità organizzata, è
stato consulente della Commis-
sione parlamentare antimafia
dal 1997 al 2008. Nel suo libro
‘Ndrangheta padana racconta,
tra i molti e dettagliati episodi,
dell’impresa edile Perego, ba-
sata a Cassago Brianza ma atti-
va in tutta la Lombardia con
importanti lavori soprattutto
stradali. L’ingresso della mala-
vita organizzata – espressione
di alcune cosche calabresi –
inizialmente risolve il proble-
ma finanziario ma poi gli espo-
nenti criminali diventano i veri
padroni e impongono la loro
legge. L’azienda diventa una
sorta di stazione appaltante per
molte piccole imprese di movi-
mento terra calabresi operanti
in zona, foraggiandole al di
fuori di qualsiasi normale com-

petizione concorrenziale di
mercato. In questo modo poi si
alimenta un altro business cri-
minale, quello dello smalti-
mento dei rifiuti pericolosi uti-
lizzati in molti cantieri al posto
di terra non inquinata. 

La penetrazione criminale
produce anche una contamina-
zione su alcuni imprenditori,
che assumono a loro volta com-
portamenti malavitosi. È il caso
di Ivano Perego titolare del-
l’omonima impresa prima cita-
ta che – come racconta nel suo
libro Ciconte – non accetta che
un imprenditore edile suo con-
corrente si proponga per un la-
voro in un cantiere di Carpiano,
vicino a Melegnano offrendo
prezzi più bassi dei suoi. Si ri-
volge al boss calabrese Salva-
tore Strangio (che ha in mano
la sua azienda) sollecitando il
suo intervento per eliminare
questa intromissione che vive
come intollerabile. 

Ivano Perego è attualmente
detenuto, accusato di associa-
zione mafiosa. La Direzione
Distrettuale Antimafia di Mila-
no sostiene che il suo gruppo,
tra il 2007 e il 2009, avrebbe
accumulato profitti per oltre
due milioni di euro attraverso
un traffico illecito di rifiuti: la
Perego Strade avrebbe infatti
smaltito illegalmente oltre 100
mila metri cubi di materiali in-
terrandoli in vari cantieri in cui
operava. Scarti di demolizione
edilizia e anche amianto, pro-
venienti da tutta la Lombardia
che, invece di essere conferiti
in discariche speciali, sarebbe-
ro stati utilizzati in lavori di
riempimento e di movimenta-

zione terra: ad esempio nei la-
vori per il nuovo ospedale San-
t’Anna di Como e della statale
Nuova Paullese.

Questa vicenda non è isolata,
è il risultato di un’infiltrazione
ormai capillare della criminali-
tà nel tessuto economico del
nostro territorio, i cui effetti so-
no destinati a moltiplicarsi per
gli effetti della prolungata crisi
che aumenta a dismisura la pla-
tea degli imprenditori in diffi-
coltà che diventano potenziali
obiettivi da assorbire. Non c’è
più solo l’estorsione, che spes-
so purtroppo non viene denun-
ciata, ma la tattica dell’affian-
camento – che prelude al vero e
proprio esproprio dell’azienda
con l’estromissione di fatto dei
titolari – spesso induce alcuni
imprenditori a trasformarsi da
vittime in collusi. Un fenomeno
che le Direzioni Distrettuali
Antimafia stanno evidenzian-
do, indicandone la pericolosità
economica e sociale. L’allarme
deve essere sottolineato e am-
pliato, perché il processo stri-
sciante che porta esponenti ma-
lavitosi a gestire direttamente
importanti attività economiche
ha da tempo superato il livello
di guardia. 

Serve una mobilitazione ge-
nerale che veda insieme i citta-
dini, le associazioni sul territo-
rio e le istituzioni locali per ac-
cendere i riflettori su questa si-
tuazione e per stimolare inizia-
tive che contribuiscano – dif-
fondendo a tutti i livelli la cul-
tura della legalità – a innalzare
un muro contro la criminalità
nel nostro territorio.

Pietro Mezzi

Il negozio ha sede in via Monte Grappa

Serata impegnata con Spataro
l’osservatorio diventa associazione

Prodotti tipici dalla Toscana
nella Dispensa si trova di tutto

La mafia si impossessa delle aziende
il caso di un cantiere edile a Carpiano

La Dispensa
Toscana ha sof-
fiato su tre cande-
line, tanti eventi a
Melegnano. Nei
giorni scorsi, in-
fatti, il brillante
gestore del locale
in fondo a via
Monte Grappa
Claudio Tosi ha
organizzato di-
verse iniziative
per celebrare nel
migliore dei modi
la ricorrenza.
“Quella promos-
sa a Melegnano è
stata davvero una
grande avventura
– ha spiegato lo
stesso Tosi -, che
ha portato in città
un pizzico di Toscana”. Non a
caso, nel locale in fondo a via
Monte Grappa, i prodotti tosca-
ni sono sempre più numerosi.
In questi giorni, ad esempio, in
città hanno fatto la loro com-

parsa il cioccolato e i cosmetici
rigorosamente made in Toscana
per poter creare i propri cesti
natalizi. Negli anni, poi, diver-
se associazioni locali hanno
trovato nella bottega un luogo
ideale per svolgere la loro atti-

Presenti tanti cittadini impegnati sul piano della legalità La criminalità nel tessuto economico

Consegnati undici nuovi distintivi

Presentate dalla Pro Loco Melegnano
le nuove guide storiche

Undici nuovi “Ciceroni” per
la Pro loco Melegnano.

A fine novembre infatti, du-
rante una cena al ristorante Te-
legrafo di via Zuavi partecipata
dal sindaco Vito Bellomo, sono
stati consegnati i distintivi alle
undici nuove Guide storiche
amatoriali che, dopo aver supe-
rato brillantemente l’esame, so-

no entrate ufficialmente in ser-
vizio.

Si tratta di Paola Barbieri,
Daniela Callegari, Antonino
Caserta, Barbara Crespi, Con-
suelo Pascucci, Paola Pollastri,
Lilia Rottoli, Pier Paolo Sor-
renti, Daniela Triboldi, Marta
Vitali e Federica Zenoni.
“Complimenti alle nuove Gui-

de storiche, che vanno ad ag-
giungersi alle altre ventiquattro
- ha detto il presidente della Pro
loco Ennio Caselli -. Il gruppo
è così formato da trentacinque
volontari con una prevalenza
femminile dell’80 per cento.
Noi, insomma, non abbiamo
problemi di quote rosa”.
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Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E N OR MATIVA R EGION A LE n .  0 2 /R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Venerdì 28 dicembre, su el
faar de la sira, presso la Fonda-
zione Castellini dove da circa
due anni era ospitata, è serena-
mente mancata all’affetto dei
suoi cari, a 103 anni, la nostra
concittadina

IOLANDA CICUTO
ved POSTINI

che nel prossimo 2 marzo
2013 avrebbe raggiunto il pre-
stigioso traguardo di 104 anni.

Una vera protagonista della
nostra città, che con la sua pre-
senza e il suo lavoro era chia-
mata dalla gente del popolare
rione la reginetta del Punt de
Milan. Era una vera bandiera,
da tutti conosciuta, stimata ed
amata per la sua popolarità, al-
la quale voglio dedicare questo
particolare ricordo.

Ai suoi funerali, tenutisi lu-
nedì 31 dicembre, a l’ultim de
l’ann, nella Cappella della Fon-
dazione Castellini, la gent del
Punt de Milan e del Carmen, ed
in particolare gli abituee della
Trattoria del Genio, hanno vo-
luto così porgere l’estremo sa-
luto alla Jole, una donna che se
dài de fa’ per tutte l rion del
Carmen e per tuti i balussùni.

* * *
Ciau Jole!
Una friulana nata nei pressi

di Palmanova del Friuli, che a
sette anni, durante la disfatta di
Caporetto della guerra del
1915-18, aveva visto distrugge-
re la propria casa da parte dei
tedeschi.

Un triste ricordo che ogni
tanto la Jole raccontava, anche
perché in un bombardamento di
tugnin, così venivano chiamati
i tedeschi, era stato distrutto il
ponte sul fiume Tagliamento, e
nel fuggire la sua famiglia era
rimasta divisa, chi da una parte
e chi sull’altra sponda.

A guerra finita la Jole e la sua
famiglia si ricongiunsero, con
gli altri profughi friulani, che
furono accolti benevolmente a
Melegnano. In seguito il padre
trovò lavoro presso la fornace
di Vizzolo Predabissi.

Così la Jole, già da bambina,
per aiutare la famiglia, si trovò
impegnata in lavori umili e fati-
cosi, come andaa a mundàriss,
andaa a spigulaa, a raccogliere
i prodotti della campagna, op-
pure a servì e a curaa i bambi-
ni dei benestanti meregnanin.

Raccontava sovente che, or-
mai signorina vivace e spasso-
sa, amava frequentare le balere
e che per andaa a balaa a la
Martina, si metteva alcuni ve-
stiti della siura padrùna che
l’ospitava, che però dopo il bal-
lo rimetteva con cura ne l’ar-
muar della proprietaria.

Per alcuni anni, ormai sposa-
ta e con tre figlie, la Jole a lee
andai a servì presso l’antica
osteria “Vittoria” dal Ginètu
Sachett al Punt de Milan. Qui
de solitt venivano consumate le
iniziative notturne di Spassapu-
lee e di Baloss del Punt de Mi-

lan, dove el “Can de pessa”,
famoso brigadiere dei carabi-
nieri, doveva indagare sulle
galline già cotte…, capire da
quale pollaio provenivano… e
una volta che l’ispezione era
durata più del solito, al briga-
diere gli avevano fatto sparire
la bicicletta.

Successivamente la Jole fu
occupata, per oltre trent’anni,
presso la Trattoria Genio, dove
vide crescere i figli e i nipoti
del Fermo Vitali e della siura
Teresa. Chi a l’era propri de cà
e ha avuto così occasione di co-
noscere tutti gli avventori del
locale e le loro spiritose avven-
ture di mal trai insèma de el
Punt de Milan, e diventare così
la loro bandiera.

* * *
Ciau Jole!
Quasi un secolo vissuto fra

la gent del Punt de Milan, fra i
veri meregnanin!

Quanti simpaticissimi amici
hai qui conosciuto, quanti
buontemponi, quanti matota e
maltrainsèma, quante amicizie
e gent alegra e de cumpagnia,
con le quali hai condiviso me-
morabili vicende di vita mere-
gnanina. Ma anche hai cono-
sciuto la povertà, condiviso il
loro duro lavoro e anche un’al-
tra terribile guerra con i bom-
bardamenti aerei, il coprifuoco
e le rappresaglie dei tedeschi e
le retate delle brigate nere, ma
anche i tempi della Resistenza
e il glorioso 25 aprile 1945.

Nella tua casa in via Carmi-
ne, nella popolare curt del Pi-
ciai, sei cresciuta fra i baloss e
gli spassapulee del Punt de
Mlan, accanto alla Madonna
del Carmine a te cara, le belle
feste di allora e in mezzo a tan-
ta allegria e solidarietà.

Più avanti negli anni, quando
ti recavi ogni giorno presso el
Genio, arrivati all’incrocio del
Punt de Milan, trovavi sempre
qualcuno che ti aiutava ad at-
traversare la strada ed eri felice
poi di trovarti fra tanta bèla
gent!

Ricordi Jole la grande festa
in occasione dei tuoi cento an-
ni? Che bella festa! Tutto il
Punt de Milan era presente… i
brindisi, la torta… perfino il
parroco don Luigi era interve-
nuto e anche quel furbone di vi-
ce sindaco nativo di Sigillo.

Un altro grande giorno fu
l’ingresso del primo Parroco
don Giuseppe Pellegatta nella
nascente Parrocchia del Carmi-
ne: “finalment un pret per num
del Carmen”. Ricordi quando
unita a tuti i baloss schierati
fuori dal bar Genio, e a quanti
ghe deva fastidi el fum di can-
dill, avete gridato contenti: “Vi-
va el noster Prevost!”.

* * *
Poi vennero i due anni come

ospite de quel che una volta
ciameven “i vegion”! Quante

Ricordando la Jole,
la reginetta del Punt de Milan

Ci ha lasciato nei giorni scorsi

È mancato all’affetto dei
suoi cari il professor

BIAGIO CAMPO

di anni 68
Addolorati lo annunciano la

moglie Francesca, la figlia Va-
leria, la nuora Romina, le sorel-
le, la suocera, i nipoti ed i pa-
renti. I funerali sono stati cele-
brati lunedì 24 dicembre presso
la Cappella dell’Ospedale Pre-
dabissi. Si ringraziano quanti
hanno preso parte al lutto dei
familiari.

* * *
È mancato all’affetto dei

suoi cari
LORENZO MODINI

di anni 92
Ne danno l’annuncio la mo-

glie Ines, il figlio Roberto con
Cristina, i cari nipoti e i paren-
ti. I funerali sono stati celebrati
lunedì 24 dicembre nella chiesa
parrocchiale di San Gaetano,
indi al cimitero locale.

“Il Melegnanese” esprime
sentite condoglianze ai familia-
ri, in particolare a Roberto,
consigliere d’amministrazione
dell’Editrice Melegnanese.

attenzioni per la Jolanda! Sem-
pre in ghingheri e ben pettina-
ta! Quante visite, quante belle
feste per i tuoi centodue e cen-
totre anni, con l’intervento di
tutti quelli del rione e persino
alla presenza delle autorità co-
munali e del Presidente della
Fondazione Castellini.

Ogni tanto anch’io ti venivo
a trovare, e tu seduta al tavoli-
no della tua camera al terzo
piano, mi indicavi dalla finestra
el stradon e il Lambro e ricor-
davi quando a suo tempo i pe-
scadù in barca passavano ore e
ore a pescare in quelle acque
allora limpide e pulite, portan-
do a casa abbondanti retate di
pesci.

Poi mi indicavi il Cimitero…
e rammentavi quanti baloss en
là a fa’ tera. Mi chiedevi sem-
pre: “Cume van al Genio? Cu-
me van el Giusepp, l’Adriana e
i suoi nipoti?” Ricordavi inol-
tre i pulpett de la siura Teresa,
i piatt de cassöla e de tripa, e
se quèi de l’Irtèna cantavano
ancora le belle canzoni di temp
indré!

Quanti bei ricordi! Quanti
robb che te vist in un secul al
Punt de Milan! Quanta bèla
gent del Carmen!

Immagino Jole quanto termi-
nata la cerimonia del tuo fune-
rale, a l’ultim de l’ann, sei sta-
ta accolta da San Pietro in Para-
diso e viste la carte in regola…
chissà che festa, che bacan, che
accoglienza ti avranno risera-
vato tutta quella marea de ba-
loss del Punt de Milan e certa-
mente el Gasper Morosini el te
fai sura vüna di su businad…
ricordando che in Paradiso
“lee semper festa le rai, col
ciondol le rai, la riva del
mar!”.

* * *
Ciau Jole!
Non poteva mancare per te

un mio ricordo fra coloro che ci
hanno lasciato, che come colla-
boratore de “Il Melegnanese”
da quarantacinque anni vado a
ricordare quanti con il loro im-
pegno e il loro lavoro, senza fa’
bacan, hanno onorato la nostra
Melegnano.

Grazie Jole, e alle tue figlie,
ai tuoi nipoti e ai tuoi cari, sen-
tite condoglianze e solidarietà.

El Culumbin

Anniversari
Il giorno 23 gennaio ricorre

il settimo anniversario del-
l’ascesa alla vita eterna di

ERMENEGILDO
DE ROSSI

A suo ricordo sarà celebrata
una Santa Messa nella Basilica
di San Giovanni Battista alle
ore 8,30 di mercoledì 23 genna-
io p.v.

* * *

Nel secondo anniversario
della scomparsa di

MARIA PIA PASI
Venerdì 25 gennaio p.v. alle

ore 18.00 nella Basilica di San
Giovanni Battista sarà celebra-
ta una Santa Messa a ricordo.

Con immutato affetto, il ma-
rito, i figli e i cari nipoti



driano dal 2005 con suo marito
e la loro bimba, “anche se la
mia vita –spiega la dottoressa-
gravita molto intorno alla casa
e alla città dove sono cresciu-
ta”.

La notizia della vittoria  è
stata pubblicata, oltre che sul
sito della Fondazione Giancar-
lo Quarta onlus, anche su Fami-
gliacristiana.it, sulle pagine
dell’Avvenire dedicate a Mila-
no e su vari siti in rete. 

Ha scritto il quotidiano Av-
venire: “Il premio Ucare per la
narrazione 2012 ha la finalità di
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L’Associazione Volontari
Protezione Civile Cerro al
Lambro è stata costituita a Cer-
ro al Lambro il 10 Marzo 2003
da parte di un gruppo di concit-
tadini che nel volersi mettere ai
disposizione della collettività
decidono di fondare un gruppo
di Protezione Civile. L’Asso-
ciazione persegue il fine della
solidarietà civile e sociale e
non ha scopo di lucro, si prefig-
ge come scopo di conseguire i
fini dello Stato e delle Pubbli-
che Amministrazioni in materia
di Protezione Civile in occasio-
ne di catastrofi e calamità natu-
rali e di promuovere e favorire
lo studio di problemi connessi
alla vivibilità e rispetto del-
l’ambiente.

Il presidente, e legale rappre-
sentante di questa Associazio-
ne, è Pierangelo Ventura. 

Pierangelo ricopre tale carica
dal Settembre 2010, riconfer-
mato per il secondo biennio nel
Settembre 2012.

Pierangelo, come sei entra-
to a far parte della protezione
civile e cosa ti ha spinto ad
impegnarti in associazione di-
rei fondamentale per il nostro
territorio?

Nell’anno 2006, al termine
della mia attività lavorativa, su
continue insistenze del mio vi-
cino di casa, l’allora Presidente
Albino Poletto, decisi di parte-
cipare ad una loro riunione.

Inizialmente mi impegnai so-
lo come aiuto in segreteria, ma
ben presto capii che potevo es-
sere ancora più utile. Decisi al-
lora di entrare a farne parte co-
me volontario. Partecipai al
corso base, indispensabile per
diventare volontario effettivo,
al termine del quale divenni
operativo.

Far parte della Protezione
Civile sicuramente è un com-
pito molto impegnativo. Tut-
tavia credo che, dato il ruolo
fondamentale e il vostro otti-
mo lavoro, avrete anche avu-
to dei riconoscimenti pubblici
e soddisfazioni personali.

Indubbiamente far parte co-
me volontario di una Associa-
zione di Protezione Civile com-
porta un certo impegno in
quanto il volontario, di Prote-
zione Civile odierno, deve es-
sere sempre più professionale.
Questo comporta la partecipa-
zione a corsi specialistici per
fornire una maggiore consape-
volezza all’uso di attrezzature o
ad esercitazioni congiunte con
altre Associazioni/Gruppi di
Protezione Civile.

Tra i tanti riconoscimenti ri-
cevuti quello che mi gratifica
maggiormente è la Civica Be-
nemerenza rilasciata dal Capo
Dipartimento Protezione Civile
per la missione in Abruzzo nel-
l’anno 2009; il mettersi a di-
sposizione della popolazione
terremotata è stata una espe-
rienza che ancora adesso mi
porto nel cuore.

Il vostro lavoro è lodevole.
Sicuramente fai parte di una
delle Associazioni più impor-
tanti su tutto il territorio na-
zionale. Tutto questo quanto
incide nella tua vita privata, a
fronte anche dei diversi inca-
richi che ricopri?

All’interno della Associazio-
ne oltre ad essere Presidente,
svolgo anche la funzione di se-
greteria quindi tutto l’aspetto
documentale, come i rinnovi
agli albi della Regione e della

Provincia, comporta un impe-
gno non indifferente. Tutti i
giorni devo essere presente
presso la nostra sede, sita in
Piazza Roma N° 12, per con-
trollare la posta elettronica.
Inoltre, il telefonino della Asso-
ciazione è acceso 24 ore su 24,
365 giorni l’anno. 

Infine sono anche delegato,
per la nostra Associazione, per
le riunioni di coordinamento
presso il COM 20 Sud-Est Mi-
lano (Centro Operativo Misto)
del quale facciamo parte con
altre 13 Associazioni/Gruppi
Comunali di Protezione Civile,
nonché delegato al CCV-MI
(Comitato di Coordinamento
del Volontariato della Provin-
cia di Milano).

Da qualche mese sono, al-
l’interno del COM 20, Referen-
te per il Progetto “La Protezio-
ne Civile per il Sociale” con il
quale ci impegniamo a fornire
alle varie Amministrazioni Co-
munali supporto in caso di con-
dizioni meteo avverse, grandi
nevicate, gelate o in caso forte
caldo, per il trasporto di perso-
ne diversamente abili o per vi-
site/esami medici improrogabi-
li potremmo sopperire ai volon-
tari presenti sui vari territori
con i nostri mezzi 4X4.

Ora quanto siete all’inter-
no della Protezione Civile di
Cerro al Lambro? Se dovessi
parlare con un giovane aspi-
rante, cosa gli diresti per po-
ter diventare un membro
operativo e lavorare al meglio
per il bene della comunità?

La nostra Associazione at-
tualmente è formata da nove
volontari effettivi e da quattro
volontari in attesa di effettuare

il corso base per poter diventa-
re a tutti gli effetti operativi.

Agli aspiranti volontari vor-
rei solo dire che mettersi a di-
sposizione della comunità o
delle popolazioni che sono in-
teressate da grandi eventi cata-
strofici è la migliore gratifica-
zione dell’essere volontario ed
anche un solo grazie ci deve
rendere felici.

Ai miei volontari in partenza
per qualche missione dico solo
di mettersi a disposizione senza
se e senza ma; completamente
a disposizione per il bene co-
mune.

Concludendo, Quali inizia-
tive avete organizzato sul ter-
ritorio per portare a cono-
scenza il vostro operato e per
poter raccontare alla cittadi-
nanza la vostra esperienza di-
retta?

La nostra Associazione, dal
2006, porta nelle scuole dell’in-
fanzia, primaria e secondaria
presenti sul territorio il Proget-
to 3-13 – Vivere Sicuri per una
educazione alla cultura di Pro-
tezione Civile; è un progetto
sviluppato dal Presidente della
Associazione Volontari Prote-
zione Civile di Melegnano,
Marco Nordio.

Accompagniamo con i nostri
incontri i bambini della scuola
dell’infanzia fino ai ragazzi
della terza media, facendo co-
noscere loro la Protezione Civi-
le ma soprattutto il comporta-
mento civile e come riconosce-
re i pericoli che li circondano.

Inoltre, ci tengo a ricordare,
nel 2013 la Protezione civile di
Cerro al Lambro compirà 10
anni! 

Stefano Curti

Durante il consiglio comuna-
le, tenuto il 15 dicembre alle
ore 9.30, è stato stabilito, con la
quasi unanimità favorevole tut-
ti i consiglieri presenti, di inol-
trare alla Regione l’autorizza-
zione per un nuovo esercizio,
secondo le liberalizzazioni del
decreto di febbraio scorso.

La seconda Farmacia verrà
istituita all’interno dell’area pe-
rimetrale del Capoluogo del
Comune, essendo ormai da an-
ni già attiva la Farmacia storica
in via Libertà nella zona com-
merciale di Riozzo 2. Ad oggi
una vera Farmacia nel capoluo-
go non c’è, è attivo solamente il
Dispensario Farmaceutico in
piazza Roma. Ricordiamo che
la gestione del dispensario è
collegata al negozio di via Li-
bertà.

Una locazione possibile per
il nuovo negozio è la Palazzina
Polifunzionale di via Falcone,
nei quartieri nuovi tra la pro-
vinciale e via Mirandola. Tutta-
via, non c’è ancora, ad oggi, la
certezza della sua ubicazione,
la palazzina è stata ceduta in
convenzione al Comune dalle
imprese immobiliari, ma ad og-
gi non è ancora operativa.

Parere favorevole all’apertu-
ra della farmacia è arrivato an-
che dall’Ordine dei Farmacisti
e dall’ASL di competenza,
ASL Milano 2 con sede a Mele-
gnano.

Il Farmacista di Riozzo,
Dott. Gaspari, ha espresso tut-
tavia alcuni dubbi sull’opera-
zione economica che sta alla
base di questa farmacia. Fermo
restando la comprensione delle
richieste espresse scaturite dal-
la cittadinanza, ha voluto sotto-
lineare la pericolosità, per le
casse comunali, di questa ope-
razione.

Il suo resta soltanto un av-
vertimento, fatto alla maggio-
ranza, per non rendere nullo lo
sforzo che si andrà a fare per
dare un servizio ai cittadini.

“In tutte le operazioni, in cui
viene affidata a terzi la gestione
di un esercizio commerciale –
spiega il Dottore – di prassi
contrattuale sono a carico della
proprietà alcuni costi come:

Mobili e Arredi che ammonta-
no circa ad euro 80.000; allac-
ciamenti alla linea del gas, tele-
fono e fax, internet stimabili in-
torno ad euro 1.000/2.000;
Inoltre – ci tiene a precisare il
Farmacista – ogni anno è previ-
sta un’assistenza per Hardware
e Software di gestione, tale co-
sto ammonta ad € 10.000 circa”

Ma non è tutto, Il Dott. Ga-
spari ci tiene a precisare che i
costi non sono terminati “nel
caso poi il Comune decidesse
di attuare in proprio la gestione
della sede farmaceutica” – ipo-
tesi comunque ancora in valu-
tazione, non scartata dalla mag-
gioranza – “ai costi sopra citati
si aggiungono quelli legati al
personale dipendente necessa-
rio a garantire l’operatività del-
l’esercizio: 1 direttore, 1 colla-
boratore, 1 magazziniere/fatto-
rino e 1 persona addetta alle
pulizie” L’ammontare è presto
stimato “in non meno di
150.000 euro all’anno, quanti-
ficabili in stipendi, contributi
Inps/Inail, ratei del personale e
TFR”.

Gaspari prosegue ricordan-
do, grazie alla sua grande espe-
rienza in materia, le odierne
difficoltà per avere un utile per
poter proseguire con l’attività:
“ormai, da diversi anni, solo
un’attenta ed oculata gestione
privata in cui il titolare e la sua
famiglia - riferimento ovvia-
mente alla sua attività di Via
Libertà a Riozzo – dedichino
non meno di 10 o 12 ore di la-
voro al giorno può assicurare
un utile. Nonostante la margi-
nalità legata al farmaco vada
sempre più riducendosi, quale
conseguenza della sempre più
crescente scontistica da ricono-
scere al Servizio Sanitario Na-
zionale, porterebbe, al Comu-
ne, con un’eventuale gestione
affidata a terzi, un guadagno ri-
sibile.

Conclude lo storico farmaci-
sta di Riozzo: “Ipotizziamo ra-
gionevolmente che la nuova se-
de farmaceutica possa realizza-
re un volume d’affari tra i
500.000 e 700.000 euro annui,
il Comune potrebbe ricavare un
guadagno da questa operazio-

ne, comprensivi di canoni an-
nui, tra i 10.000 e i 12.000 euro
all’anno.”

Alla luce delle considerazio-
ni ben dettagliate forniteci, ri-
lancia la sua proposta al Comu-
ne: “In considerazione di tutto
questo, tenuto conto che diffi-
cilmente il Comune ha interes-
se a gestire in proprio un eser-
cizio farmaceutico per il rischio
imprenditoriale ad esso connes-
so, tenendo conto che il sistema
di “Farmacie Comunali” non
sono in grado di produrre red-
dittività, considerando anche il
fatto che la gestione affidata a
terzi non è comunque in grado
di garantire un volume d’affari
sufficiente per la sua sopravvi-
venza, mi chiedo se non valga
la pena rivalutare attentamente
la qualità del servizio che la no-
stra farmacia offre da 30 anni
alla cittadinanza di Cerro al
Lambro, attraverso un estensio-
ne dell’orario di del dispensario
farmaceutico già attivo sul ter-
ritorio, in considerazione del
fatto che la normativa lascia
ampio margine al titolare in
questo senso”.

Stefano Curti

Meritato riconoscimento per la geriatra Vizzolese

La Protezione Civile
un’istituzione tutta cerrese

Serena Sarra si aggiudica il
premio Ucare per la narrazione

Un giovane medico  mele-
gnanese si è aggiudicata nei
giorni scorsi  un prestigioso
premio letterario. La dottoressa
in questione si chiama Serena
Sarra, si è  aggiudicata il Pre-
mio Ucare per la Narrazione
2012, riservato ai medici ed in-
detto dalla Fondazione Gian-
carlo Quarta onlus. La premia-
zione, con la giuria presieduta
da Corrado Augias, è avvenuta
lo scorso 28 novembre nella
splendida cornice di Palazzo
Visconti a Milano.

Serena Sarra è nata a Vizzolo
Predabissi il 12.06.1976, è  cre-
sciuta a Melegnano, dove ha
frequentato le scuole elementa-
ri e medie presso la scuola che
allora era delle Suore Domeni-
cane. Dopo gli studi Classici al
liceo P. Verri di Lodi, Serena si
è laureata in Medicina e Chi-
rurgia presso l’Università degli
Studi di Pavia e specializzata in
Geriatria. E’ attualmente assun-
ta come geriatra presso la RSA
di Dresano (MI). Abita a Lan-

valorizzare e diffondere le
esperienze umane e professio-
nali dei medici attraverso il rac-
conto. Tra gli oltre 100 elabora-
ti pervenuti, ha conquistato il
primo posto il racconto “Tsuna-
mi” scritto dalla giovane geria-
tra lombarda Serena Sarra, di
Vizzolo Predabissi, che ha deli-
neato con immagini dense e
toccanti , sentimenti e sensazio-
ni di un uomo al quale l’avan-
zare negli anni  sta portando via
l’intero bagaglio dei ricordi”. 

Intervista a Pierangelo Ventura

A Cerro la nuova farmacia
ma non tutti approvano la scelta

Il guadagno per il comune sarebbe limitato

Centro di Ascolto ringrazia
Il Centro di Ascolto di Melegnano ringrazia di cuore la Classe
1950 per avergli offerto la somma raccolta durante la sottoscri-
zione a premi svoltasi nella serata organizzata per lo scambio
degli auguri natalizi.
Questo bel gesto aiuterà sicuramente il Centro di Ascolto nel ve-
nire incontro ai bisogni delle numerose famiglie in difficoltà che
si rivolgono, sempre più numerose, al Centro situato in via Dan-
te Alighieri.
Ancora grazie!

La Fiamma tricolore scende
in piazza per la navetta ta-
gliata. L’appuntamento è in
calendario per domenica
mattina, quando dalle 9 alle
13 il movimento ha organiz-
zato un banchetto nella cen-
tralissima piazza Risorgi-
mento. "Durante la mattina-
ta raccoglieremo le firme
per il ripristino della navetta
urbana, che con l’inizio del
nuovo anno l’amministra-
zione ha deciso di tagliare -
ha fatto sapere il leader del-
la Fiamma tricolore Gregory
Nicotera -. Riteniamo infatti
che, collegando le varie zo-
ne di Melegnano al cimitero
e all’ospedale, si tratti di un
servizio fondamentale so-
prattutto per gli anziani e le
fasce più deboli della popo-
lazione".
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In questi momenti di reces-
sione, con l’economia ai mini-
mi livelli, penso che a nessuno
verrebbe la voglia di acquistare
titoli di società, di banche e di
enti vari, con il rischio poten-
ziale di dover perderci buona
parte del valore. Forse, al solo
pensarci, verrebbero i brividi su
tutta la schiena e la cautela im-
pone di frenare i facili entusia-
smi. 

Nessuno dimentica infatti i
recenti fallimenti della Merrill
Lynch e della Lehman Brothers
e tutti conoscono i gravissimi
problemi che stanno attraver-
sando Paesi come la Grecia, il
Portogallo, la Spagna e, per
parte sua, anche l’Italia.

Ci sono comunque persone
che, oggigiorno, vanno alla ri-
cerca di vecchi titoli azionari,
vecchie obbligazioni e superati
titoli di vario genere, purché
siano fuori corso, ben sapendo
che accumulando questi atte-
stati non corrono alcun rischio
sostanziale. Anzi, coltivano la
speranza di poter fare, nel tem-
po, un buon investimento. Non
però di tipo finanziario ma col-
lezionistico.  

Cos’è dunque questa “nuo-
va” e raffinata mania che di re-
cente ha colpito un certa cate-
goria di individui orientati al
collezionismo?.

Tecnicamente si chiama scri-
pofilia, dal termine inglese
scrip, che nel linguaggio finan-
ziario significa certificato prov-
visorio di titoli.   

È definita nuova in quanto è
iniziata di recente, intorno agli
anni ’80 del secolo scorso, ed è
quindi molto più giovane della
passione di raccogliere franco-
bolli o monete.

Il materiale che interessa
questi collezionisti è, all’appa-
renza, formato da carte consu-
mate dal tempo, carte che rac-

chiudono però preziosi fram-
menti di storia, come azioni so-
cietarie oppure obbligazioni
emesse a credito dagli istituti
bancari o enti vari. Coinvolge
nel mondo oltre ventimila per-
sone, di cui più di un migliaio
solo nel nostro Paese, riuniti in
una Associazione. Ha un giro
d’affari che supera i venti mi-
lioni di euro, raccolti in una
quarantina d’aste che si svolgo-
no ogni anno in Europa e negli
Stati Uniti. Patria riconosciuta
degli scripofili è la Germania
con una decina di antiquari spe-
cializzati e due Banche che
hanno alcuni impiegati a tempo
pieno a disposizione del pub-
blico per la consulenza e la
compravendita di azioni e ob-
bligazioni fuori corso.

In Italia coltivano questo
hobby imprenditori, professio-
nisti, insegnanti, ed anche im-
piegati. Alcuni personaggi illu-
stri, come Carlo De Benedetti e
Giovanni Spadolini, ne   fanno
o ne hanno fatto parte.

L’interesse per questi antichi
documenti di storia economica
e finanziaria deriva dal fatto
che in circolazione ci sono
molti meno pezzi rispetto ai
francobolli e alle monete, e
sempre meno ne esisteranno in
futuro se si considera la rivolu-
zione informatica che tende a
sostituirli con semplici ricevute
informatizzate.

I prezzi di acquisto possono
variare molto, da 50 euro a 10
mila euro e forse più. Tutto di-
pende dalla rarità, dallo stato di
conservazione, dalla firma in
calce autentica di personaggi
come Camillo Benso conte di
Cavour, piuttosto che del mi-
liardario Rockefeller.

Fra quelli italiani, certe chic-
che e curiosità dai colori a vol-
te sbiaditi, sono rappresentate
dai titoli della Banca italo-ger-

manica del 1872, dell’ Opificio
serico di San Leucio fondato
dai Borboni tra il 1786 e il 1789
a Caserta, delle Assicurazioni
generali austro-italiche del
1831, della Società torinese di
tramways e ferrovie. 

A titolo di curiosità, vi voglio
mostrare un titolo riguardante
un prestito a premi Per la vitto-
ria della democrazia, cartella
obbligazionaria nominativa di
lire 100, rimborsabile alla pari
senza interessi, appartenente al
prestito lanciato dal Partito co-
munista italiano per le elezioni
alla Costituente, nel 1946 a Ro-
ma. E’ un titolo dai colori ver-
de-azzurro e le scritte in blu,
con falce e martello ed il valore
su campo rosso, più la firma in
fac-simile dell’allora Segreta-
rio generale Palmiro Togliatti. 

E’ un documento grafica-
mente pulito, ben stampato e in
buono stato di conservazione.
La parte migliore è decisamen-
te quella riportata sul retro in
quanto è visibile la riproduzio-
ne in color seppia del celebre
quadro di Jean-François Millet,
Le spigolatrici. 

Non avrei mai immaginato di
trovare un simile documento
fra le cose di mio padre, dopo
che ci lasciò nel 1979. Devo di-
re che la cosa mi stupì parec-
chio in quanto era poco avvez-
zo alla politica e non mi aveva
mai raccontato di aver prestato
soldi ad un partito.

Immagino pertanto che il suo
sia stato soltanto un nobile ge-
sto nei riguardi di una compa-
gine che, come tante altre, sta-
va percorrendo i primi passi
verso la propria crescita politi-
ca (ad alcuni mesi soltanto dal-
la fine di una guerra perduta) e
quindi si trovava nella necessi-
tà di ottenere fondi attraverso
un prestito pubblico. E penso
anche che non abbia rinunciato
a ritirare l’importo, che aveva
versato, alla scadenza prevista
del dicembre 1949, come è spe-
cificato sul certificato stesso. 

Sono ovviamente solo sup-
posizioni.    

L’unica cosa certa è che quel
titolo, per chiari motivi affetti-
vi, è tuttora gelosamente custo-
dito fra i vecchi ricordi del suo
tempo, quando ancora nessuno
sapeva cosa fosse la scripofilia
e, di conseguenza, mai si sareb-
be immaginato che, con siffatti
documenti appartenuti ad un
passato ormai lontano, si sareb-
be potuta allestire, oggi, una
raffinata collezione da poter
mostrare ai posteri

Il primo numero, lo dedichia-
mo ai vini di Riccardo Lepri
dell’Azienda Montauto in
Manciano (GR); la migliore ri-
sposta a chi ancora crede che in
Maremma non si possa parlare
anche di vino bianco.

Situata nell’entroterra gros-
setano, a 200 metri slm e a 10
km dalla costa, l’azienda si
estende per circa 200 ettari, di-
visi tra boschi, allevamenti di
vacche maremmane, uliveti e
vigneti. 

Il clima mite e i terreni argil-
losi, ricchi di scaglie di minera-
li e quarzi, favoriscono la vini-
ficazione di uve a bacca bianca. 

Vini bianchi:
DOC Bianco di Pitigliano ot-

tenuto da uve 70% Trebbiano e
30% Malvasia;

DOC Maremma Toscana ot-
tenuto da uve 80% Vermentino
e 20% Malvasia;

Abbinamento: insalata di
mare, pasta con verdure, ricotta
e formaggi freschi.

Gessaia ottenuto da uve Sau-
vignon provenienti da vitigni
giovani, viti di 8 anni. Il vino si
presenta intenso, persistente,
equilibrato ed intenso.

Abbinamento: grigliate di
pesce, crostacei, pecorino non
stagionato.

Enos I ottenuto da uve Sau-
vignon provenienti da vigne di
35-40 anni, dove spiccano note
agrumate e dove la persistenza
e l’intensità sono supportate da
una notevole freschezza e una
mineralità che donano al vino
una crema particolare, parago-
nato ai grandi Sancerre (Sauvi-
gnon francesi).

Abbinamento: pesce grasso,
cruditè, paste e risotti a base di
pesce.

Arcione ottenuto da uve
100% Chardonnay, unico vino
bianco che presenta un passag-
gio in legno di 10 mesi in botte
grande. Vino con note evolute di
frutta, banana, pera e vaniglia,
persiste, minerale, rotondo.

Abbinamento: risotto ai fun-
ghi porcini o formaggi a pasta
dura.

Vini Rossi:
DOC Sovana ottenuto da

Uve 80% Sangiovese e 20%
Ciliegiolo.

Abbinamento: pasta al ragù,
caciucco alla livornese.

Montauto Tiburzio, blend di
70% Sangiovese e 30% Alican-
te vendemmia tardina, vino che
passa 16 mesi in barrique e 1
anno di affinamento in botti-
glia. Leggermente speziato con
note di cioccolato e liquirizia.

Abbinamento: selvaggina,
brasati e per i più curiosi del
cioccolato fondente almeno
70%.

Roberto Florindi e
Enrico Maglio

a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese Storie di Vini

Invito all’ascolto

I vecchi “Titoli” di una volta
di GianEnrico Orsini

Commento al concerto di Rachmaninov, n. 2
psicanalisi e rinascita del compositore

Un bianco maremmano
novità da degustare

morali) si traduce in un “ultimo
urlo” di sofferenza, al termine
del primo movimento.

Segue, con il secondo, un’ at-
mosfera malinconica ma, nel-
l’istesso tempo, edenica: l’arti-
sta-uomo ritrova se stesso, e si
prepara al tripudio finale. Egli
sfrutta la sonorità degli stru-
menti a fiato, in un etere im-
ponderabile, come quello ari-
stotelico. 

Infine, il terzo movimento
vede lottare, manicheistica-
mente, “luce” e “tenebre”. Il

giubilo terminale, inframezzato
da qualche esitazione, esplode
nella trasfigurazione dell’or-
chestra trepidante; con la stessa
maestà di cui Vi parlavo, ri-
guardo ai possenti accordi (cfr
art.preced.).

La coda scintillante emette
un bagliore di luce e, dopo 45
minuti, l’opera si chiude glorio-
samente.

Rachmaninov si appresta a
raggiungere il culmine della
sua maturità: il Concerto n.3.

Stefano Chiesa

Con questo numero iniziamo una curiosa rubrica, scritta a 4 mani

da Roberto Florindi ed Enrico Maglio, riguardante il mondo del

Vino.

“A Monsieur Dahl”.
Così scrive Rachmaninov, in

cima al suo Concerto n.2 per
piano e orchestra, dedicandolo
al suo psicanalista. Uno chef-
d’œuvre che nasce, infatti, dalla
guarigione da una profonda de-
pressione.

Un lungo periodo, di ripiega-
mento su se stesso, lo spinge a
riflettere e a “mettere in musi-
ca” l’esperienza trascorsa, per
aspera ad astra. Abbiamo visto
come, rispettivamente, in Cho-
pin e Liszt, catabasi e anabasi
siano presenti, (dal punto di vi-
sta spirituale).

Così accade, in questo con-
certo, che consta di tre movi-
menti. 

Nel primo, gli accordi inizia-
li del pianoforte precedono il
tema portante, introdotto dalla
melodia struggente degli archi.
Diversamente da quanto fa nel
Concerto n.3 (cfr art.successi-
vo), il russo si concentra più
sulla sfera emotiva, che non
sulla complessità architettoni-
ca. Il lirismo ed I toni elegiaci
non sono eccessivamente “im-
plosivi” ma, piuttosto, volti ad
una renovatio; per la sublima-
zione più nobile bisognerà, tut-
tavia, attendere il terzo movi-
mento. Questa sorta di “contri-
zione” (seppur scevra di istanze

Vini Montauto
BIANCO DI PITIGLIANO

DOC

Uvaggio: 
70% Trebbiano,  

30% Malvasia

Vigneti:
Le uve provengono da vigne di età compresa dai 7 ai 30 anni con produzione per 
ceppo di 2 kg. I terreni sono posizionati a 200 m sul livello del mare e a 10 km dalla 
costa; a sud della provincia grossetana, nell’entroterra maremmano. Prevalente-
mente argillosi e ricchi di scheletro sono caratterizzati da importanti escursioni 
termiche tra giorno e notte.

Impianto:
Spalliera cordone speronato,  con 3300  viti/ettaro.

Vendemmia:
La vendemmia avviene per entrambe le tipologie di uva (Trebbiano e Malvasia) 
nell’ultima decade di settembre. Le uve vengono raccolte separatamente e ma-
nualmente per garantire un’accurata selezione.

Vinificazione:
Pressatura soffice del grappolo intero. Le uve vengono vinificate separatamente; 
decantate per 36-48 ore. Fermentazione in bianco, senza contatto con le bucce,  in 
acciaio inox alla temperatura controllata di 16°C. Affinamento di 4 mesi in bot-

tiglia.
Vino:
Di colore giallo paglierino, limpido e brillante, dai leggeri riflessi verdolini. Vino 
dal carattere spiccato, al naso è intenso, ampio ed esprime note fruttate: frutta a 
polpa bianca, agrumi e leggeri toni minerali. Al palato è deciso ed equilibrato, con 
una spiccata mineralità e tendenzialmente sapido. Possiede una grande freschezza 
e una convincente bevibilità. 

Vini Montauto
ARCIONE

IGT Maremma Toscana

Uvaggio: 
100% Chardonnay

Vigneti:
Le uve provengono da vigne di 35 anni con produzione per ceppo di 1,30 kg. I ter-
reni sono posizionati a 200 m sul livello del mare e a 10 km dalla costa; a sud del-
la provincia grossetana, nell’entroterra maremmano. Prevalentemente argillosi e 
ricchi di scheletro sono caratterizzati da importanti escursioni termiche tra giorno 
e notte.

Impianto:
Cordone speronato alto, per favorire l’ombreggiamento durante il caldo dei perio-

di estivi, con 3300 viti/ettaro.

Vendemmia:
A maturazione completa, le uve vengono selezionate e raccolte manualmente. La 
vendemmia avviene nell’ultima decade di agosto, fin dalle prime ore del mattino, 
per garantire una temperatura fresca all’arrivo dell’uva in cantina.

Vinificazione:
Pressatura soffice del grappolo intero. Decantazione per 36 ore. Trasferimento del 
mosto in Demi-Muid da 600 l. di rovere. il vino rimarrà a contatto con le proprie 
fecce in barriques per circa 10 mesi. Segue un periodo di affinamento in bottiglia 
di 6 mesi.

Vino:
Di colore giallo paglierino e brillante, con riflessi paglierini. Piuttosto denso. 
All’analisi olfattiva si rivela abbastanza intenso, di discreta ampiezza aromatica 
e notevole finezza. Presenta sentori secondari e terziari derivati dal passaggio in 
legno, tra cui si riscontrano soprattutto le tipiche note di pesca gialla, pera matura, 
noce moscata, pepe bianco, burro di arachidi.
Secco e piuttosto fresco, è di medio corpo grazie all’alcolicità piuttosto sostenuta, 
che si riscontra prevalentemente nel finale. Mantiene note minerali per tutta la 
persistenza medio - lunga, risultando estremamente beverino e piacevole. Leg-
germente più morbido che fresco, è di eccellente armonia gusto - olfattiva, con un 
gusto tipico del vitigno.

Vini Montauto
SOVANA ROSSO

DOC 

Uvaggio: 
80% Sangiovese, 

20% Ciliegiolo

Vigneti:
Le uve provengono da impianti di età compresa tra i 7 e i 15 anni, con produzio-
ne per ceppo di 1,80 kg. I terreni sono posizionati a 200 m sul livello del mare e a 
10 km dalla costa; a sud della provincia grossetana, nell’entroterra maremmano. 
Prevalentemente argillosi e ricchi di scheletro sono caratterizzati da importanti 
escursioni termiche tra giorno e notte.

Impianto:
Spalliera cordone speronato, con 3300 viti/ettaro.

Vendemmia:
Le uve vengono raccolte separatamente. Il Ciliegiolo viene vendemmiato a inizio 
settembre, mentre il Sangiovese, viene raccolto nell’ultima decade di settembre. 
La raccolta viene fatta per entrambe le uve rigorosamente a mano, selezionata e 
adagiata in cassette viene trasportata in cantina. 

Vinificazione:
Le uve vengono vinificate separatamente. Viene fatta una pigio-diraspatura sof-
fice. La fermentazione avviene in tini di acciaio inox alla temperatura controllata 
di 28°C. Infine macerazione sulle bucce per circa 15 giorni e ulteriore affinamento 

in acciaio inox per 6 mesi.

Vino:
Dal colore rosso rubino intenso, limpido e di media consistenza. Il vino possiede 
profumi eleganti ed intensi, classici del vitigno stesso. Si possono percepire gra-
devoli note floreali, tra cui la violetta; note fruttate come la ciliegia, che rendono 
gradevole e fine l’olfatto. Al palato si presenta secco, con una buona freschezza e 
acidità. Il tannino ben presente è equilibrato, nel complesso armonico e di buona 
persistenza gustativa, piacevole e beverino.
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Quando l’aiuto per il prossi-
mo diventa una ragione di vita.
E’ la storia del 41enne mele-
gnanese Mirco Neri, che ha ap-
pena vissuto il dramma della
guerra in Siria. Infermiere al-
l’ospedale Humanitas di Roz-
zano, negli anni Neri ha parte-
cipato a diverse missioni uma-
nitarie, in Mozambico e in An-
gola, nel Burundi e in Indone-
sia, nel Congo e in Ciad. Al-
l’inizio del 2005 è volato in In-
donesia per portare aiuto alle
popolazioni devastate dal terri-
bile tsunami, mentre a febbraio
del 2008 si trovava in Pakistan
proprio durante i terribili gior-
ni dell’assassinio di Benazir
Bhutto, carismatica leader del
partito d’opposizione. All’ini-
zio del 2009 infine, non senza
grandi difficoltà, ha raggiunto
Gaza per soccorrere le vittime
del terribile conflitto. Ed anche
stavolta, quando Medici senza
frontiere ha richiesto la sua
presenza sul fronte siriano, il
41enne ha risposto presente.
Ecco, in esclusiva per “Il Mele-
gnanese”, il suo reportage.

La guerra in Siria è una delle
più violente e sanguinose avve-
nute nella zona mediterranea

dopo la II Guerra Mondiale.
Iniziata ormai 20 mesi fa, oltre
40.000 morti totali e 100 morti
al giorno, la pace non sembra
nemmeno lontanamente vicina,
e le previsioni sul dopo non so-
no delle migliori.

Sono appena rientrato da una
missione umanitaria con Medi-
ci Senza Frontiere (MSF) in Si-
ria, dove abbiamo reso operati-
vo un ospedale da campo situa-
to nel nord del Paese, vicino al
confine con la Turchia.

La situazione era veramente
difficile, e nonostante le mie
tante missioni e un team super
esperto, ci siamo trovati di
fronte a situazioni molto com-
plesse da  affrontare e gestire.

L’ingresso nel Paese siriano
è avvenuto tramite il confine
turco. Siamo stati ospitati al-
l’interno di un villaggio, che
per ovvi motivi di sicurezza
non possiamo identificare. 

La zona era sotto il controllo
del Free Syrian Army, ossia i ri-
belli che si oppongono al regi-
me di Assad. 

Come ogni volta, MSF cerca
di mantenere sempre un’equi-
distanza tra le parti in conflitto,
avendo come solo interesse la
cura di persone ferite, che siano

civili, militari governativi, ri-
belli. Ma all’interno di un con-
testo di guerra civile questo è
sempre molto difficile, a volte
abbiamo dovuto puntualizzare
fermamente la nostra neutrali-
tà.

Il team era molto esperto,
multi disciplinare e multinazio-
nale: c’erano medici, chirurghi,
anestesisti, infermieri, logisti,
provenienti da Europa, Paesi
arabi e Africa. A tutto ciò si ag-
giungeva la parte forse più im-
portante, che era il personale
locale. Ragazzi e ragazze, gio-
vani, che con svariate compe-
tenze rendevano possibile l’esi-
stenza dell’ospedale.

Molti erano rientrati dai
campi profughi in Turchia solo
per aiutare i propri connaziona-
li. Alcune infermiere erano ri-
maste nella zona solo per aiuta-
re, mentre se ne sarebbero po-
tute andare in Turchia, lontano
dai pericoli. Toccante è la storia
della capo sala, che aveva ap-
pena perso il fratello in com-
battimento qualche mese pri-
ma. Nonostante la contrarietà
della famiglia era rimasta. In-
credibile la dedizione con cui
lavorava, ma ancora più im-
pressionante era la cura e l’af-

Consueto appuntamento natalizio

Da Melegnano in Siria per una missione umanitaria
la bella storia di Mirco Neri di Medici Senza Frontiere

Successo per la mostra del Circolo
quadri e colori degli allievi

Grande successo per la mo-
stra del Circolo artistico. Nella
sede dell’associazione in via 8
Giugno infatti, alla presenza
del vicesindaco Raffaela Capu-
to, gli allievi dello storico soda-
lizio guidato dal presidente
Paolo Marchetti hanno organiz-
zato una mostra collettiva di di-
segno che, presentata dal pitto-
re Fabrizio Lana, ha riscosso un
grande successo.

E così, oltre a Marchetti e al-
lo stesso Lana, nella sede del
Circolo hanno esposto Fortuna-
to Borello, Luciana Canova,
Laura Mascarini, Walla Pasetti,
Lia Passolungo, Marco Ravera,
Maurizio Rossi, Aldo Sanasi e
Ivana Vertola, che hanno così
concluso nel migliore dei modi
il corso di pittura promosso

dall’associazione locale.
Ancora una volta, insomma,

il Circolo si conferma un punto

di riferimento fondamentale
per la cultura del territorio.

Ha scritto un memoriale in cui testimonia il suo impegno tra morti e feriti provenienti dal campo di battaglia

fetto che prestava ai militari si-
riani prigionieri. Gli stessi che
avevano causato la morte del
giovane fratello.

L’ospedale era un puro ospe-
dale da campo per chirurgia di
guerra, allestito all’interno di
una grotta, per evitare i bom-
bardamenti aerei e terrestri. La
sala di pronto soccorso aveva 7
posti letto, tutti ricavati all’in-
terno della grotta, mentre il re-
parto post operatorio ne aveva
altrettanti, sempre ottenuti,
considerando le condizioni, al-
la meno peggio sfruttando ogni
anfratto del luogo. La sala ope-
ratoria era collocata in fondo
alla grotta, all’interno di una
moderna tenda gonfiabile. Alla
base di tutto ciò c’era stato in
precedenza un ottimo lavoro
logistico svolto da un team arri-
vato prima di noi, che aveva
provveduto all’installazione di
generatori per l’elettricità, un
sistema per l’approvvigiona-
mento dell’acqua e tutte le va-
rie infrastrutture.

Il tutto era veramente molto
semplice ma capace comunque
di permettere l’esecuzione di
complesse operazioni chirurgi-
che salvavita, grazie al team
chirurgico di elevatissima espe-
rienza. 

Noi eravamo a pochi chilo-
metri da uno dei tantissimi
fronti del conflitto. Nel mio pri-
mo giorno di lavoro sono arri-
vati oltre 40 feriti d’arma da
fuoco che per un team ridottis-
simo è stata veramente un’ im-
presa curare tutti. Dieci di que-
sti avevano gravissime lesioni
al torace e all’addome, che han-
no richiesto un immediato in-
tervento chirurgico. E ovvia-
mente, essendoci una sola sala

operatoria, l’attesa non è stata
breve. Quelli con ferite alla te-
sta, dopo la stabilizzazione so-
no stati trasferiti in Turchia a
bordo di camion e macchine ci-
vili per un trasporto di oltre
un’ora su strade dissestate.

Per i pazienti con gravi
emorragie che necessitavano
trasfusioni, la raccolta del san-
gue veniva fatta al momento
tramite parenti o accompagna-
tori.

Come si può ben capire le
condizioni lavorative in questi
luoghi sono veramente al limi-
te: non serve solo un’elevata
capacità tecnica, ma anche una
flessibilità mentale che permet-
ta di lavorare accettando alcune
limitazioni.

Solo dopo qualche giorno ne
sono arrivati altri 30, ma questa
volta erano soldati governativi
fatti prigionieri. E’ li che il vol-
to terribile e tremendo della
guerra si rivela veramente.

La tensione era tantissima,
dopo pesanti scontri a fuoco,
l’esaltazione e la voglia di ven-
detta era altissima. Ma la nostra
presenza ha di fatto permesso a
chiunque - ribelle, militare o ci-
vile - di essere curato nello
stesso modo. Come organizza-
zione neutrale, anche se ci tro-

vavamo nel territorio controlla-
to dai ribelli, abbiamo preteso il
rispetto e il trattamento corret-
to, come da diritto internazio-
nale, di tutti i prigionieri feriti.
E in tre casi siamo persino riu-
sciti a far trasferire tre prigio-
nieri feriti in Turchia.

Tutte le sere, a parte il perso-
nale di turno, tornavamo nella
nostra casa, in un paesino vici-
no, dove, nonostante la stan-
chezza, si cucinava qualcosa di
veloce. Fortunatamente nel te-
am c’erano due italiani! Si abi-
tava tutti insieme, staff interna-
zionale e locale, mentre, nel
pieno rispetto della cultura isla-
mica, il personale femminile di
Medici Senza Frontiere dormi-
va in una casa adiacente. 

Il nostro staff locale ha svol-
to un lavoro fantastico, è grazie
a loro se noi riusciamo a opera-
re veri e propri miracoli.

Difficile dimenticare quei
volti, quelle storie, quella bel-
lissima gente che vorrebbe solo
vivere in pace.

Rimane sempre il rammarico
di centinaia di feriti, morti, mi-
gliaia di persone che vivono nel
terrore dei bombardamenti, in
cerca e in attesa di un futuro
migliore e di pace vera.

Mirco Neri

Grande professionalità della Croce Rossa

Rapido intervento di pronto soccorso al ristorante
nel corso del pranzo natalizio de “Il Melegnanese”

collaboratori che l’hanno solle-
vato per le gambe. Successiva-
mente è stato posto su un fian-
co per consentirgli di respirare
normalmente mentre un’addet-
ta di sala chiamava il 118. 

Scolari -83 anni- si è ripreso
quasi subito e rispondeva alle
domande che Amiotti seguitava
a rivolgergli. L’ambulanza è so-
praggiunta dopo pochi minuti,
e gli addetti hanno dimostrato
grande professionalità. Hanno
messo Scolari a sedere, gli han-
no misurato la pressione ed ef-
fettuato un cardiogramma. Suc-
cessivamente lo hanno traspor-
tato in ambulanza all’ospedale
di Vizzolo, per i controlli di
routine. A mezzanotte è stato
dimesso. 

“Non è la prima volta che
succede che un cliente sia col-
pito da un malore –ha spiegato
Antonio Amiotti- ricordo quan-
do un signore venne soccorso
da due suoi figli medici e gra-
zie al tempestivo intervento eb-
be salva la vita. Assistetti al-
l’intera operazione e un’altra
volta la misi in pratica, quindi il
mio soccorso a Scolari è stato
portato seguendo la prassi ap-
presa in quelle occasioni”. Gra-
zie, Antonio, e grazie Sergio
che con la notizia che si è trat-
tato di un malore passeggero,
avete consentito a tutti i colla-
boratori de “il Melegnanese”
–e alla famiglia di Sergio- di
trascorrere un Natale serenoo.

Antonio Amiotti, titolare del
ristorante “ Il Portone” di via
Conciliazione è stato protago-
nista, poco prima di Natale,  di
una vicenda andata fortunata-
mente a buon fine, alla quale ha
assistito  tutta la redazione de
“Il Melegnanese”. Nel corso
del consueto pranzo degli au-
guri, al quale hanno partecipato
una ventina di collaboratori
della nostra testata, il responsa-
bile pubblicitario Sergio Scola-
ri ha avuto un mancamento. Fi-
no a quel momento niente la-
sciava pensare ad un malore:
aveva mangiato con il solito
gusto il menu che lui stesso
aveva concordato con il gestore
del ristorante.

Improvvisamente è sbiancato
in volto, si è irrigidito e ha
chiuso gli occhi, segno che era
stato colpito da un malore.
Amiotti in quell’istante stava
libando lo spumante per il brin-
disi nei calici ed era proprio da-
vanti a Scolari. Ha immediata-
mente compreso il dramma che
si stava svolgendo in sala ed è
intervenuto prestando il primo
soccorso con immediatezza e
competenza. Ha spostato il ta-
volo, ha preso di peso Scolari
per le spalle aiutato dal diretto-
re Daniele Acconci e da altri
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Nel sabato antecedente al
Natale, presso la palestra co-
munale di viale Lazio, la  neo-
nata società di calcio cittadina,
la Melegnano Calcio, ha orga-
nizzato il saggio che coinvolge-
va tutte le squadre del sodalizio
Rossoblu, iscritte ai vari cam-
pionati. Alla presenza di circa
350 spettatori, assiepati sulle
tribune della palestra, sul cam-
po da gioco si sono esibiti i
bambini della categoria “Picco-
li Amici”, ovvero coloro che si
da poco avvicinati al calcio e
che hanno appena compiuto i 6
anni o sono prossimi a festeg-
giarli. Sotto l’attenta guida de-
gli istruttori laureati in scienze
motorie, che operano nel setto-
re giovanile della Melegnano
Calcio, i piccoli calciatori si so-
no esibiti in divertenti quanto
istruttivi esercizi ludici, i vari
esercizi culminavano con il tiro
in porta e per l’occasione si so-
no posizionati tra i pali i portie-
ri della prima squadra e della
Juniores. L’inizio della serata
non poteva non essere dedicato
alla nuova società nata dalla fu-
sione della U.S. Melegnanese e
della A.C. Pro Melegnano Cal-
cio, sono stati citati momenti
storici particolarmente impor-
tanti delle due società, come la
militanza in serie C  della Me-
legnanese e la fondazione della
Pro fino ai titoli conquistati so-
prattutto dal settore giovanile e
una menzione particolare è sta-
ta riservata ad un personaggio
simbolo del calcio cittadino:
Virgilio Oleotti, dirigente stori-
co a cui le istituzioni cittadine

hanno titolato lo Stadio Comu-
nale 1 di Piazza Francesco
Bianchi. Le varie categorie gio-
vanili, dei “Pulcini” e degli
“Esordienti” si sono alternate
nelle esibizioni e prima di dare
inizio ai propri esercizi, tutti i
giocatori  si sono presentati
personalmente al pubblico ac-
compagnati al centro del cam-
po dall’intero staff tecnico e di-
rigenziale che durante la sta-
gione segue con attenzione e
professionalità la squadra. Le
categorie del settore agonistico,
hanno dato vita ad un torneo di
calcio tennis che vedeva impe-
gnati i “Giovanissimi”, gli “Al-
lievi” e la “Juniores” mentre la
Prima Squadra, partecipante al
Campionato di Promozione e la
squadra Femminile, dopo una
presentazione “all’Americana”
si sono sfidate in una partita
secca di calcio-tennis terminata
con un salomonico pareggio.
Le due realtà che si sono unite
nello scorso mese di luglio,
quando ha iniziato ufficialmen-
te la propria attività la Mele-
gnano Calcio, stanno collabo-
rando come auspicato in fase di
formazione di ogni componen-
te societaria e i due dirigenti
più rappresentativi sono inter-
venuti per esporre la loro idea
su i primi mesi di vita del Club.
Il Presidente Onorario Giovan-
ni Caperdoni, affiancato dal
Presidente ed allenatore della
prima squadra, Giorgio Longi-
notti, hanno raccolto gli ap-
plausi che il pubblico ha voluto
tributare loro come artefici di
un lavoro ben riuscito frutto di

sacrificio impegno e le loro pa-
role lasciavano trasparire quel
pizzico di commossa soddisfa-
zione per aver raggiunto un
obiettivo impensabile qualche
anno fa. Il responsabile del set-
tore giovanile, Pierangelo Bar-
bieri ha esposto gli obiettivi ed
i metodi di lavoro della cantera
rossoblu e poi dopo i discorsi
dei dirigenti, a rendere ancor
più emozionate la serata, è arri-
vato Babbo Natale che ha scae-
nato la gioia dei più piccini,
stupiti per l’inaspettata visita.
Babbo Natale, con l’aiuto dei
vari dirigenti delle singole cate-
gorie ha distribuito a tutti i gio-
catori della Melegnano Calcio
un dono natalizio a tema, ovve-
ro, la sciarpa ufficiale della so-
cietà, un dono che ha accomu-
nato tutti i tesserati dai bambini
di 6 anni fino al più anziano
giocatore della prima squadra. I
colori sociali della sciarpa uffi-
ciale erano stati omaggiati in
precedenza, quando tra i diffe-
renti momenti delle esibizioni,
sono state presentate le bandie-
re ufficiali della società che ri-
portano in bella evidenza lo
stemma del Club che racchiude
nel simbolo della società appe-
na fondata, quasi un secolo e
mezzo di storia di calcio citta-
dino.

La bellissima serata del sag-
gio della Melegnano Calcio è
terminata con il tradizionale
scambio degli auguri tra gioca-
tori, dirigenti e sostenitori e con
la consegna dei vari premi del-
la sottoscrizione societaria or-
ganizzata a sostegno delle atti-

vità sportive di cui il sodalizio
è quotidianamente protagoni-
sta.

La neve, caduta copiosa in
quei giorni di dicembre non in-
vitava l’immediata ripresa del-
l’attività sportiva ma il pallone

tra i piedi di ragazzi di ogni età
e la passione con cui venivano
svolti gli esercizi proposti face-
vano correre la mente al perio-
do post festivo, quando ripren-
derà la normale attività agoni-
stica e pre agonistica, per pre-

sentarsi alla ripresa ufficiale
dei campionati con la grande
voglia di giocare a calcio che
caratterizza ed unisce tutti co-
loro che fanno parte della Me-
legnano Calcio.

Massimiliano Curti

Serata prenatalizia con i ragazzi rossoblù iscritti ai vari campionati

Melegnano Calcio in festa
coinvolti tutti i giocatori
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È uscito un libro di favole
Sotto la quercia della Valle
del Burano, fra le radici, vive
tutto un popolo strano: for-
miche brune, ricci, lumache
e un grosso tasso di nome
Bartomeo. È molto bello,
fulvo, con una gran coda
gonfia... Inizia così il nuovo
libro di favole di Franco Mo-
chi, edito dalla Gemini Gra-
fica Editrice, con illustrazio-
ni di: Federica, Filippo, An-
na, Tommaso Mochi e An-
drea Maestri.
Il libro è stato presentato il
giorno 22 dicembre presso la
Biblioteca comunale di Me-
legnano alla presenza dell’autore e del direttore Franco Fornaroli con letture di Elvira Bianchi Bel-
lomi. Il volume è in vendita presso la Libreria Mondadori di via Zuavi di Melegnano.
Per info 029837361 - info@geminigrafica.it


